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Trieste, 


1INSbAZIURI alle condizioni generali 


* Interurbano N, 485, Salone d’informazio; 


Le dimissioni del ministero Fejerrary 
respinte dalla Corona. 

BUDAPEST 20 (B). L'Agenzia tel. un- 
gherese iannunzia da: Vienna: 

Il presidente dei ministri bar. Fejer- 
vary, giunto qui ‘oggi a mezzogiorno, è 
‘stato. ricevuto alle 2 pom, in: udienza 
dall'Imperatore e ritornò alle 3 pom. al 
palazzo del Ministero ungherese. A quam- 
to apprendiamo, il presidente dei mini 
stri ha presentato le dimissioni dell’in- 
tero gabinetto. 

L'imperatore si riservò di decidere. Il 
barone Fejervary ripartì alle 5 pom. per 
Budapest. 

VIENNA 20 (N). La «N. Fr. Presse» 
annunzia che l'Imperatore ha respinto le 
dimissioni di Fejervary. 

BUDAPEST 20 (U. B.) La decisione 
sovrana con cui sì respingono le dimis- 
sioni di Fejervary sarà pubblicata do- 
mani nel giornale ufficiale, 

VIENNA 20 (N). Probabilmente Fejer- 
vary nimarrà in carica fino a tutto feb- 
braio: 


Lia squadra a.-u. di riserva nell’Adriatico. 


VIENNA 20 (N). La «N. F. Presse» con- 
fermia che, col 1. gennaio, anche nella 
flotta austriaca si formerà suna rsqualdra 
di riserva con ;armamento. ed iequipag- 
igiamento completi. 

Gli scopi principali di questo provve- 
dimento isono di indole militare; in vi- 
sta idella progettata riduzione della fer- 
ma per la marina da guerra a tre anmi 
si vuol rendere più intenso l’addestra- 
mento militare in tutti i servizi maritti- 
mi; inoltre la squadra deve servire per 
importanti missioni d’indole politica ie di 
Sspelciale ungenza. 

[La: squadra ‘di riserva sarà composta 
di tre mavi-torre, al comando del con- 
tnammiraglio Haus, e stazionerà nel ca- 
male di Fasana. 


LA CRISI MINISTERIALE ITALIANA. 


ROMA 20 (N). La «Tribuna» dice chi> 
nello svolgimento della crisi non c'è nul- 
la di nuovo. Il «Popolo romano» confer- 
mando ciò aggiunge che non deve sor- 
prendere la mancanza di notizie perchè 
era preveduto che la risoluzione della; 
crisi sarebbe stata rinviata a quando an- 
che il Senalto avrà deliberato le proprie 
vacanze. ; 

La «Patria» dice che la terza giornata 
della: crisi non offre alcuna nota alla cro- 
naca che valga a chiarire la situazione. 
Secondi la «Patria» stamane Fortis si è 
recato a’ Montecitorio ove ha conferito 
con Marcora e Carcano. Questi si è poi 
trattenuto più lungamente con Marcora 


-nel tempo in cui Fortis si recava al Qui- 
rinale. invitato dal re. Quindi il presiden- | 


te del Consiglio ha avuto un colloquio 


con. Tittoni, 


‘Anche il «Messaggero» riiene che inte 
non abbia finora accettate le dimissioni 
del ministero per evitare l’anormalità che 
il Senato si trovasse a discutere progetti 
senza che vi fosse in carica un ministero. 
Secondo il «Messaggero» si dovrà atten- 
dere ancora qualche giorno prima che la 
crisi entri nella fase risolutiva. 

ROMA 20 (N). Alle 18 si è riunito a pa- 
lazzo Braschi il Consiglio dei ministri, 
per trattare di affari d'ordinaria ammini- 
strazione. I giornali annunziano. chie il 
comm. Palumbo-Cardella, capo di gabi- 
netto di Fortis, è stato nominato prefetto 
di Chieti, 

Secondo la «Patria» lo scopo della riu- 
nione di stasera dei ministri fu quello di 
prendere le intelligenze necessarie per la 
discussione dei progetti di legge a sca- 
denza improrogabile che sono davanti al 
Senato, all'ordine del giorno della seduta 
di domani. Del resto, aggiunge la «Pa- 
tria», appunto perchè i ministri devono 
assistere a questa discussione, non si 
potranno avere notizie sulle deliberazio- 
ni della Corona che sabato prossimo, per- 
chè se l'accettazione delle dimissioni ve- 
nisse annunziata prima, i ministri non 
potrebbero discutere come tali in Senato. 


I LAVORI DELLA CAMERA ITALIENA. 


ROMA 20 (N). La segreteria della Ca- 
mera! dei deputati lia pubblicato il reso- 
conto dei lavori legislativi compiuti dalla, 
Gamera dal. 1.0 dicembre 1904 al 18 di- 
cembre 1905. La Camera tenne 166 se- 
dute pubbliche e due segrete; gli Uffici 
tennero 31 adunanze; furono presentate 
1100 interrogazioni, delle quali 668 furo- 
no esaurite, 326 ritirate, e 107 rimasero 
all'ordine del giorno; furono inoltre pre- 
sentate 266 interpellanze delle quali 34 
vennero esaurite, 93 ritirate ovvero deca- 
dute, e 89 rimasero all'ordine del giorn 


I disegni di legge presentati furono 372 
dei quali 293 per iniziativa del Governo, 
76 per iniziativa della Camera e tre per 
iniziativa del Senato. Dei 372 disegni di 
legge 208 furono approvati; uno respin- 
to; di uno venne sospesa la: discussione. 
Le relazioni. sono 107; per 29 furono no- 
minati relatori, 56 sono presso la Com 
missione, 22 devono essere esaminate 
dagli uffici. 31 proposte di legge devono 
essere svolte, tre sono da ammettersi 
alla lettura. Furono presentate sedici do- 
mande d’autorizzazione a procedere e di 
queste 6 vennero accordate, quattro sono 
in relazione, una si trova presso la Com- 
missione; per due fu deliberato che non 
sia: il caso di concedere una nuova au- 
torizzazione, e per tre furono nominati 
relatori. Furono inoltre presentate 100 
petizioni e 13 mozioni. 
e; 


La legazione italiana in Corea, soppressa. 


ROMA 20 (N). La: relazione del ‘mini- 
stro degli esteri sul disegno di legge per 
l'aumento e la diminuzione di alcuni as- 
segni diplomatici e consolari, annunzia 
che im seguito ‘agli. ultimi \avvenimenti 
dell'Estremo Oriente, l’Italia sopprime la 
sua legazione in Corea. 


TA I, 


Il nuovo sciopero generale in Russia. 


PIETROBURGO 20 (N). Per la terza 
volta nel corso di un anno la Russia sta 
dinanzi al pericolo dello sciopero gene- 
rale che til consiglio dei delegati. operai 
decise d'iniziare oggi a Mosca e domani 
a Pietroburgo. 


PARIGI 20 (N). Si ha da Pietroburgo: 
Tutti gli addetti agli ospitali si sono mes- 
si lin sciopero; gli ammalati abbandonati 
sì trovano in condizioni miserevoli. 

Anche in tutti i macelli è scoppiato lo 
sciopero, sicchè fra qualche giorno la 
capitale resterà senza carne. 

Lo sciopero generale scoppierebbe: do- 
mani a mezzodì. 

BERLINO 20 (N). Si ha da Mosca: La 
direzione centrale delle associazioni 0- 
peraie ha proclamato stamane lo scio- 
pero generale politico. Lo sciopero si e- 
stende a tutti gli stabilimenti e alle im- 
prese di comunicazioni, eccettuati l’ac- 
quedotto e i negozi di generi alimentari. 
Il tram elettrico ha sospeso il servizio. 


LONDRA 20 (N). Si ha da Pietrobur- 
go: Su tutte le linee ferroviarie dovette 
essere sospeso il ‘servizio, perchè tutti i 
binari furono trovati danneggiati. I sol- 
dati furono mandati a riattarli; nel frat- 
SERI la. capitale è completamente iso- 
ata. 


I lituani pronti alla - guerra con la ‘Russia. 


LONDRA 21 (N). Si annunzia da Pie- 
troburgo che i lituani. hanno. costituito 
una vasta organizzazione, dispongono di 
oltre 100.000 uomini ben agguerriti, ed 
larmati, e sono. già in possesso di parec- 
chi torti. Il'numero det ribelli Va rapi 
damente aumentando, tanto che è da at- 
tendersi una; guerra in piena tegola dei 
lituani contro la Russia. 


Il pericolo della guerra civile in Finlandia. 


BERLINO. 21 (N). Si. annunzia da 
Helsingfors che la «guardia rossa» rap- 
presentante gli. oper ela «guardio 
bianca» organizzata dai borghesi stanno 
armate l'una contro l’altra. Il prezzo del- 
le armi è salito di miolto in Finlandia. 
Non è quasi più possibile trovare in ven- 
dita: una semplice rivoltella. 

Non è escluso che possa scoppiare 
la guerra civile, e nel caso riuscisse vin- 
citore il partito degli operai, che si pro- 
clami la repubblica finlandese, 


Il ministero inglese propone lo scioglimento del Parlamento 


LONDRA. 20 (Reuter). Nell’odierna se- 
duta del Gabinetto fu deciso di proporre 
al re di sciogliere l'otto gennaio il Par- 
lamento. 


La crisi. ministeriale ellenica. 
L'incarico a Theotokis. 

ATENE 20 (Ag. Havas). Theotokis di- 
chiarò, dopo un'udienza avuta presso il 
re, di aver assunto l'incarico della for- 
mazione di un nuovo gabinetto, i 

Si ritiene che domani il gabinetto sarà 
definitivamente costituito. 


NUOVI DISORDINI A SCIANGAL: 


LONDRA 20 (N). La presente ari 
ne contro gli stranieri a Sciangai ha ori- 
gine dal divieto d’immigrazione dei ici 
nesi in America, contro il quale si de- 
cise di esercitare un trattamento analo- 
go. Naturalmente però anche il risultato 
della. guerra Tusso-giappomese contribuì 
‘alla creazione del presente stato di cose. 
CI IRE RIA 


IT Belgio e le condanne per l'attentato al sultano. . 


COSTANTINOPOLI 20 (N). In seguito 
alla sentenza di ieri l’altro nel processo 
per l'attentato dell’Yldiz Kiosk la legà- 
zione belga in base al trattato del 1838, 
concernente la giurisdizione in Turchia, 
chiederà l'estradizione di Joris, 


La casa di Carduccìî a Bologna. 


ROMA. 20 (N). Nel pomeriggio d'oggi, a 
rogito del motaio Guidi, la regina Mar- 
gherita ha firmato la procura, in penso- 
na «dell'on, Malvezzi, per l'acquisto della 
casa dove abita Giosuè Carducci a Bo- 
logna. La stipulazione si farà a Bologna 
nel gennaio prossimo. 


Lo sciopero degli sterratori parigini 
egli scandali della Metropolitana. 


PARIGI 20 (N). Lo sciopero degli ster- 
‘ratori continua con vivace resistenza da 
ambe le, parti. Da alcuni giorni però ha 
preso una nuova piega inaspettata da cui 
potranno certamente scaturire. conse- 
guenze poco liete per gli imprenditori. 
Gli operai, indispettiti dell'opposizione 
‘ostinata fatta dai proprietarî alle loro dio- 
miande, se ne vendicarono denunciando 
alle autorità municipali le manchevo- 
lezze e le irregolarità che essi durante i 
lavori eseguiti mella ferrovia metropoli- 
tana avevano potuto ‘accertare, Una com- 
missione composta. di consiglieri e di 
tecnici sta percorrendo da alcumi giorni 
‘tutti i sotterranei recentemente scavati è 
potè fare verifiche che non tornano certa- 
mente ad onore delle coscienziosità de- 
gli imprenditori. Si trovò infatti che qua- 
ssi dappertutto le opere di muratura non 
corrispondevano alle condizioni del ca- 
pitolato d'appalto mè per lo spessore nè 
per le qualità del materiale impiegato. 
I muri di sostegno che avrebbero dovuto 
avere 75 centimetri di spessore ne lan- 
no lappenia 40, il cemento impiegato è di 
cattiva qualità e si sgretola al più lieve 
soffregamento. Le volte della galleria 
mon sono costruite, a regola d'arte e già 
ora, ‘assai prima del tempo in cui dovrà 
inaugurarsi. l'esercizio di quelle linee, 
esse presentano una; depressione anor- 
male. La constatazione di questi fatti de- 
terminò scene vivaci fra i consiglieri e 
i tecnici del Comune da un ilato. e gli im- 
prenditori e i tecnici dello : Stato ‘ che 
dovevano sorvegliare il lavoro. dall'al- 
tro... L'impressione destata nel pubblico 
da queste rivelazioni, è profonda inquan- 
tochè trattandosi di unia ferrovia  sot- 
terranea, che dovrà essere frequentata 
giornalmente da migliaia di persone sì 
intravede in queste frodi la causa. di pos- 
Sibili gravissimi disastri ove simili fatti 
non fossero venuti alla luce, a! 


UNO SCIOPERO ORIGINALE. 
Scioperanti che si improvvisano artisti. 

PARIGI:20 N). Da alcuni: giorni, nei 
grandi magazzini Dufayel è scoppiato lo 
sciopero del personale. Gli scioperanti 


| costituiscono la grande ‘maggioranza. e 


solo pochissimi si recarono al lavoro. 
Gausa dello sciopero fu la domanda a- 
vanzata dal personale del licenziamento 
di due. capi che esso accusava di avere 
commiesso ingiustizie. Il proprietario, 
che già aveva precedentemente accolte 
molte domande di miglioramenti avan- 
zate dagli impiegati, non volle sottostare 
a questa condizione che trovava deleteria 
per la disciplina dello stabilimento. Fin 
dai primi giorni sì previde che lo sciopero 
non poteva durare molto inquantochè gli 
scioperanti non dispongono di adeguati 
mezzi di resistenza; senonchè. essi {ro- 
varono una maniera abbastanza origina- 
le per fronteggiare la necessità dello 


sciopero. Tutti gli impiegati che sanno) 


suonare qualche istrumento o sono in 
grado di cantare vanno la. sera ‘nelle 
grandi birrerie eccentriche dei grandi 
quartieri popolari e si producono facendo 
un'abbondante raccolta di denaro. Oggi 
poi si fece la scelta dei migliori di questi 
artisti improvvisati che, debitamente ab- 
bigliati in abito da società e cravatta 
bianca, andranno a suonare nei grandi 
«restaurants» notturni dei «boulevards» 
ove si ripromettoho di fare un'abbondan- 
tissima raccolta essendo notoria la. gene- 
rosità dei «viveurs» e delle. donne che 
frequentano quei ritrovi notturni. 
POE ERICA 

La fidanzata di Alfonso di Spagna. 
LONDRA 20 (N). La principessa di Bat- 
tenberg partirà il giorno 27 per Civita- 
vecchia, donde si recherà a. Roma per 
entrare nella chiesa cattolica. La prin- 
pessa s’incontrerà poi al Capo Martin con 
re Alfonso; 

Decesso, PARIGI 20 (B). E° morto oggi 
il generale Saussier. ù 
_——6———rm————@—@- 


Colossale incendio in una miniera di 
carbone. - 19 motti. 

CARLSBAD 20 (N). Nel pozzo Hele- 
nenschacht, della ditta viennese Sprin- 
ger e C.o, a Neusatt], scoppiò stamane 
alle 9,80 un incendio che si propagò con 
fulminea rapidità. Parecchi minatori riu- 
scirono a salvarsi, ma diciannove di essi 
si considerano penduti nonostante tutti 
gli sforzi che si fanno per tentare di sal- 
varli; ma l'enorme calore impedisce di 
avvicinarsi ai pozzi in fiamme. Si crede 
che la causa del disastro sia da ricercarsi 
nella combustione spontanea del car- 
bone. 
NEUSATTEL .20 (B). Sulla catastrofe 
nel pozzo Helene si hanno questi parti- 
colari: La disgrazia avvenne perchè da 
una fessura prodottasi in un muro divi- 
sorio irruppero fiamme e gas, invadendo 
il passaggio e accendendo la ‘polvere di 
carbone. Il fuoco si appiccò quindi alla 
travatura della volta. Colà vicino lavo- 
ravano 23 operai, scesi col turno della 
‘mattina. Solo qualtro poterono essere 
vati. Si teme che gli altri diciannove, 
fra icui il capo minatore West, sieno per- 
duti. Si lavora incessantemente al sal- 
vataggio degli infelici Il cortile della 
‘miniera è chiuso; dinanzi «ad esso av- 
vengono ‘scene strazianti. 

NEUSATTEL 20 (B). Nel pozzo Helene 
i Neusattel. 19 minatori rimasero iasfis- 
Siati da gas venefici. L'azione di soccor- 
so non diede isinora risultato. 


Il duello Greco-Kirchhofer, 


PARIGI 20 (N). E° imminente lo scon- 
‘tro fra i maestri di scherma Agesilao 
‘Greco e Kirchhofer. Quest'ultimo ha per 
suoi padrini il barone Harcourt del 
«Temps» e. Brettmayer, che assistettero 
Kirchh'olier e Merignac contro Greco e 
Pessima. Il duello si farà in una pro- 
prietà privata da cui il pubblico è rigo- 
Trosamienite escluso, 
+4 


GRONAGA LOGALE 
LA POLEMICA SUI LAVORI PORTUALI. 


«La questione del porto di Trieste non 
vuol scomparire dalla superficie della di- 
scussione pubblica» - incomincia un ar- 
ticolo del deputato ing. Gunther nell’ap- 


sa 


| pendice della «Neue Freie Presse». L'ar- 


ticolo ha ‘intonazione ufficiosa e tranqui 
lante, ‘opponendosi ai dubbî sorti nella 
Commissione parlamentare: al bilancio 
depo l’ormai famosa discorso dell'ing. 
Nadory: il cedimento del molo della Sa- 
nità non ha nulla a che fare - con le 
opere portuali di Sant'Andrea, alle quali 
non ‘appartiene, e che si trovano in tut- 
taltre condizioni di sottosuolo marino, 
anzi inelle migliori ‘condizioni di sotto- 
suolo marino che si presentino in tutta 
la costa; le tre dighe di Sant'Andrea) sc- 
ino così lunphevper proteggere non sol- 
tanto il porto, ma anche il'Arsenate del 
Lloyd e il cantiere San Marco; i varchi 
tra l'una e l’altra sono, coi loro 120 
metri di larghezza, abbastanza ‘ampî per 
far perdere la patente a qualunque ca- 
pitano di grande piroscafo che non vi 
passasse incolume anche in piena tem- 
pesta; ‘l’obiezione che il porto sia stato 
‘collocato. sopra una punta ianzichè in 
una insenatura non hia ragione d’essere, 
poichè nessuna insenatura si trova pros- 
sima. allla città, se non quell’unica di 
Zaule dove il letto melmoso ha una pro- 
fondità dai 15 ai 18 metri; i miateriali 
che si impiegano mella costruzione del 
porto non sono ‘affatto di pasta molle, 
come asserisce l'ing. Nadory, mia. consi- 
stomo di bella -e buona pietra calcarea. 
Queste ied altre talli le ragioni polemiche 
del Gunther, il quale ad ogni modio con- 
clude con l'affermazione fatta anche nel- 
la mostra Società degli ingegneri ed ar- 
chitetti: che ormai le cose sono condot- 
te troppo innanzi per mettersi a discutere 
della maniera che si userebbe se si a- 
vesse ad incominciare da capo. 

Troppo innanzi, e tuttavia non abba- 
stanza innanzi: anche l’articolista vien- 
nese, così tenero del progetto portuale, 
è colpito dalla lentezza con la quale si 
svolgono i relativi lavori rispetto iall’im- 
minente compimento della ferrovia 
transalpina. Anch'egli vede, come tutti 
ranno veduto, la. possibilità che i con- 
voglî ferroviari incomlincino ad arrivare, 
mentre le opere portuali sarebbero anco- 
ra isole di massi emergenti dal seno del- 
l’acque, Talchè raccomanda di far pre- 
sto, di far molto più presto che non si sia 
fatto finora, se non si vuole che il nuovo 
porto perda la coincidenza con ila nuova 
errovia. 

E tale è infatti la questione importan- 
ìssimia ‘al momento presente: la discus- 


sione tecnica cede il campo all’argo- 
mento essenzialmente pratico della ne- 
cessità che all'ora destinata sia adope- 
rabile almeno quella parte delle opere 
portuali che ‘il maggior movimento di 
merci domanderà. E da questo lato, della 
convenienza di non perdere tempo, chè 
ce n'è ormai ben poco, si impone più 
che da. ogni ‘altro il procedere ai lavori 
com speditezza, con sicurezza di linee e 
con tutte le possibili garanzie ad evitare 
incidenti disgraziati. Giacchè questi non 
pesano soltanto sul bilancio delle spese 
eventuali e non imprevedibili nelle o- 
pere di costruzione, ma anche sulla 
prontezza del lavoro all'ora opportuna, 
per non ritardarne gli sperati vantaggi. 
L'ampliamento del porto di Trieste 
non è cosa superflua, non è il riconosci- 
mento illusionistico di un bisogno fitti- 
zio, come nell'epoca di Koerber sì ebbe 
‘a scopo politico in altre provincie: la. ne- 
cessità ne.è sentita ogni giorno; le opere 
provvisorie che si cerca di accomodare 
in fretta sulle rive lo dimostrano; l’espe- 
rienza del nuovo piazzale dei legnami 
sotto Servola, che, per quanto vasto, è 
già ‘adesso insufficiente ai bisogni, sem- 
bra un ammonimento ‘a far calcolo dei 
progressi commerciali della città come di 
un fatto reale, e non di un sogno del 
mondo della luna. È pertanto non è af 
fatto una indiscrezione l'insfistere su 
questo temia: che la nuova ferrovia e il 
nuovo porto, concepiti con perfetta coor- 
dinazione dei loro scopi, non si dimen- 
tichino l’uno dell'altro e arrivino all'ora 
d'allacciare le loro funzioni, - 


Un anno di amministrazione civica, 
Abbiamo detto giorni or sono, riassu- 
mendo le risultanze del bilancio pro 1904 
della civica amministrazione, come nei 
dettagli di questo si riflettano le vicende 
della vita cittadina. Scorriamo: frettolo- 
samente le varianti fra il conto di previ- 
sione e il consuntivo. 
Uno dei primi titoli del conto, quello 
delle tasse per prestazioni ufficiose, ha 
avuto quasi 10.000 corone di entrate in 
più sul preventivo: questo ‘aumento de- 
riva dal maggior prodotto delle tasse per 
prestazioni ufficiose per lo sviluppo edi- 
lizio della città. Al titolo «tasse di citta- 


dinanza e di pertinenza» è in eressante 
l'uscita di cor. 1170 per tasse di perti- 
nenza restituite a quei cittadini esteri 


che non la poterono ottenere per essere 
stata loro negata dall'Autorità governati 
va la cittadinanza dello Stato. 

Il risparmio ottenutosi in confronto 
agli stanziamenti del preventivo negli 
emolumenti del personale degli uffici co- 


munali ascende parzialmente a corone 
18,121.28 e deriva dall'esser stata. qui 
preventivata la paga di un ingegnere 


provvisorio mentre il relativo esborso fu 
posto a.carico dei fondi stanziati alle 
spese. straordinarie per, l'elaborazione 
del piano regolatore della: città e dalla 
vacanza temporanea d’alcuni posti siste- 
mizzati;.di fronte però-al risparmio sta 
una spesa maggiore di cor. 18,101.19 da 
ascriversi, alle migliorie accordate agli 
impiegati, all'assunzione di personale au- 
siliario per il Magistrato, alle retribuzio- 
ni date agli impiegati dell'Ufficio di Spe- 
ditura per lavori in ore straordinarie e fi- 
nalmente alla somministrazione di vesti 
ti d’uniforme al personale provvisorio 
non compreso nei quadri organici. Onde 
la somma del risparmio lordo si uguaglia 
quasi a quella delle spese maggiori. 


Notevoli sono le differenze accertate 
nel reddito delle imposte. Il gettito di tut- 
te le imposte dirette ed indirette fu mi- 
nore del preventivo ad eccezione delle 
imposizioni indipendenti sugli .spiriti che 
superò di cor..7000 il gettito del 1903 e di 
cor. 4855 il preventivo 1904. Il soldo ‘pi- 
gioni fruttò 4229 corone in meno delle 
previsioni perchè il numero delle case 
nuove compiute nell’anno fu minore di 
quello calcolato nel preventivo. Le addi- 
zionali ebbero un reddito di ben 300.000 
corone inferiore alla somma. presunta, 
‘sebbene la posta superi di circa 33.000 
quella dell’anno precedente. Questo ri- 
sultato è da ricercarsi quasi esclusiva- 
mente alla rubrica «addizionali alle im- 
poste di consumo» dove il progressivovau- 
mento avutosi da una lunga serie d'anni 
e che giustificava a pieno la maggior 
somma accolta in preventivo, s'arrestò 
completamente nel 1904. Risultati minori 
dei preventivati diedero pure l’addiziona- 
le al casatico-pigioni per le ragioni dette 
di sopra e la quota per dla rinuncia ad 
un’addizionale sull’imposta personale, il 
cui prodotto sta in relazione al risultato 
generale dell'imposta principale. 

I contributi (sulle eredità per il fondo 
scolastico) diedero una: differenza in me- 
no di cor. 3571.78: i risultati di questa 


Teodulo Midinois attendeva al ‘suo la- 
voro, brontolando ogni tanto contro i ric- 
chi, i preti, i soldati, e i giudici. 

Se gli affari andavano male, ne aveva 
colpa sempre il regime borghese, costi- 
tuito da quelle quattro classi sociali con- 
giurate insieme ad opprimere il popolo 
dei lavoratori. 

In fondo Teodulo era un vecchio bron- 


‘tolone, pieno di gregiudizi più di una 


donnicciuola del volgo, nonostante le sue 
teorie di civiltà, di umanità, di fratellan- 
za, di libero pensiero. Aveva appreso a 
odiare il capitale sino da giovanotto e 
conservava le idee antiche per cocciu- 
taggine; ma non le aveva mai capite. E- 
gli si era formato una coscienza anarchi- 
ca, negando, per non sbagliare, tutto ciò 
che è accetto, voluto, desiderato dai più, 
e l'anarchia era in pieno vigore, già da 
Un pezzo, in casa sua. 

, Si diceva che la moglie avesse messo 
in pratica le teorie del libero ‘amore pro- 


.fessate dal marito e il figlio maschio, 


non era, per la voce pubblica, uno stin- 
co di santo, 

L'odio instillato nel suo cuore fin dalla 
più tenera età, contro gli sfruttatori del- 
la mano d'opera, gli aveva fatto abbor- 
*ine il lavoro, Benchè ‘avesse ventitre 


dii 


anni compiuti, viveva alle spalle: del pa- 
dre, impiegando la giornata nelle liete 
‘compagnie degli ‘amici spensierati, tutto 
‘elegante e azzimato come un damerino 
dell’aristocrazia. 

Egli, in buona fede, sì aspettava una 
pinigue parte idielle sostanze . altrui, il 
giorno in cui lla rivoluzione anarchica e 
comunarda avrebbe chiamato eredi delle 
ricchezze del montlo gli uomini che ‘ave- 
vano proseguito per itutta la. vita l'ideale 
della redenzione umana. 

Così, per quanto gli era possibile, con- 
duceva l'esistenza che si conviene ai 


ricchi creditori: giuoco, ronne, e altri 
passatempi. Tanto è vero che gli estremi 
si toccanol... 

Teodulo aveva anche una figlia;. 


Vittorio, allorchè la vide la prima vol- 
ta, me riportò un'impressione strana. Su 
un volto pallido, un po’ allungato, splen- 
devano due occhi neri come carboni, 
grandi ‘e profondi, 

Avevano una ‘caratteristica; singolare: 
l'immobilità. 

Quelle due pupille ardenti fissavano 
intensamente; non erano mai le prime 
ad abbassarsi, allorchè avveniva che in- 
contrasserò lo sguardo altrui, 

Nella espressione non vi era curiosità, 
nè simpatia, Si sarebbe detto che cer- 
cassero di studiare e di scrutare le fiso- 


nomie, in senso di difesa, per timore di 
insidie. improvvise. 

Si aggiungeva, a conferire un ‘aspetto 
quasi selvaggio alla. strana fanciulla, 
una capigliatura ricchissima, ribelle; ne- 
ra come gli occhi. : 

I lineamenti ‘erano regolari; la bocca 
piccola e ben tagliata, i denti bianchi co- 
me l’avorio. 

Pronunziava poche 
proprio vi era icostretta. 

La sua voce era cupa e un po' velata, 
propria di chi. parla trasogn'ato, 

Tn lei era forse un'anima ribelle più 
che mel padre, innocuo e stupido, più 
che nel fratello, vano ed effeminato. 

Tn questa compagnia, Vittorio visse 
per oltre un mese, in una quiete asso 
luta, turbata soltanto dalle grida di Teo- 
dulo, allorchè il figlio aveva commesso 
qualche scappatella, contraendo ‘debiti 
col sarto o.col trattore. 

Il nostro giovane. il giorno lavorava 
sui registri del negozio e la sera si ri- 
tirava prestissimo in camera sua per 
studiare... Il padre gli aveva mandato 
qualche lira di più insieme a molte pro- 
messe di compensarlo presto dei ‘\sacri- 
fici che era costretto a fare, e Vittorio 
gli aveva risposto ‘che non se me fosse 
dato pensiero; aveva trovato un lavoro 
onesto e poteva riparare alla deficenza 
dell'assegno, 


parole, quando 


fredo Thienville era partito per un 


Go: 
ungo viaggio di propaganda. 

Una notte, Vittorio, eccitato da un ec- 
‘cessivo lavoro della mente, non riuscì a 


prender sonno; ‘lovette «alzarsi dal ‘letto 
e poichè soffriva ‘per un forte male di 
testa, decise di uscire per prendere aria 
pura. e fare un.po’ di moto, 

Uscì di camera in punta di. piedi, ‘al 
buio, per non destare nessuno, e percor- 
se un ‘andito che conduceva alla porta 
di ‘casa. 

Giunto presso la porta, si fermò su due 
piedi. 

Aveva sentito 
mente. 

Gredette che vi fossero due ladri e, 
cavata di tasca, pian piano, la scatola dei 
‘cerini, ne accese improvvisamente uno, 

Al subito apparire della luce, si udì 
un grido acutissimo di spavento e Vitto- 
rio si trovò dinanzi alla figlia di Teodu- 
lo e a un grosso giovinotto, nel quale, ia 
‘sorpresa produsse il bisogno irresistibile 
dj ‘fuggire. Costui non stette nemmeno 
Ja vedere chi era colui che era comparso 
improvvisamente, voltò il groppone e giù 
per le scale, agile. come un capriolo. 

Gli occhi della rapazza, durante la lie- 
ve luce del cerino, fiammeggiarono fissi 
in quelli dì Vittorio, senza vergogna e 
Senza pauna. + 
— E così? Che diavolo facevate. Rai- 


‘discorrere  sommessa- 


monida ? - gli domandò il giovane con vo- 
ce ferma. Ma il cerino era consumato ed 
egli dovette gettarlo via; così rimasero 
al buio. 

— Ghe diavolo facevo? - rispose la 
ragazza icon accento aspro. - Non siete 
uomo, voi, per meravigliarvi? Piuttosto 
vorrei domandarvi perchè vi siete per- 
messo di spiarmi. 

— Non vi ho spiata; del resto, se l’a- 
vessi fatto, in ossequio all'amicizia che 
nutro per vostro padre, mon mì sareli 
macchiato di colpa valcuna. 

— Dite piuttosto in ossequio idella mo- 
rale borghese. 

— Ohlo Sarei curioso di sapere 
quale, in questo caso, è la morale pa- 
terna! 

Vittorio si sentì afferrare per ile brac- 
cia, mentre un alito infuocato gli bru- 
ciava il volto: 

-— Non dite nulla a mio padre! 
l'istante si udì aprire con gran- 
‘asso una porta, sulla soglia della 
comparve Teodulo in persona, 
acceso in 


quale 
mezzo nudo, con un lume 
mano. 

Ammiccò con gli occhi per distinguere 
meglio le due ombre nere iù fonido al- 
l'andito e poi avanzò risolutamente; of- 
frendo .lo spettacolo delle gambe ossute 


e un po’ vacillanti nude 


mocchio, 


fino al gi 
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tassa per la sua stessa natura, variano 
sensibilmente fra un anno e l’altro. Le 
tasse scolastiche per il Ginnasio e la 
Scuola: reale, pur essendo aumentate di 
fronte all’annata precedente, ebbero un 
gettito minore della previsione, il che non 
‘avvenne per il Liceo, che per il continuo 
sviluppo dell'istituto diede un aumento 
di cor, 3882 di fronte al preventivo. 

I risultati del titolo «scuole popolari» 
causa la vacanza di alcuni posti avreb- 
bero mostrato qualche risparmio di spe- 
sa, ma. deliberate dalla Delegazione im 
sede di-Consiglio alcune migliorie di sol- 
do a favore dei docenti di I categoria e 
dei sottomaestri e sottomaestre abilitati 
per le scuole cittadine, decretata la pari- 
ficazione del reggente della scuola di 
Barcola. ai dirigenti delle scuole di città, 
istituiti i corsi di perfezionamento nelle 
sezioni maschili delle scuole di Città 
nuova e via Giuseppe Parini e nella se- 
zione femminile della scuola di via Giot- 
to, accordate alcune migliorie ai maestri 
di I categoria nominati dirigenti delle 
scuole popolari e sistemati due posti di 
bidello-fuochista nelle scuole di via Giu 
seppe Parini e Paolo Veronese, il conto 
presentò alla fine della gestione un ssor- 
passo di cor. 4,101.81 pienamente coperto 
dai crediti speciali accordati per i vari 
titoli. Al titolo «giardini d'infanzia» il ri- 
sparmio ottenuto nel conto «trattamento 
dei bambini» lo si deve non ad economia 
nel trattamento stesso, ma. alla prolungat 
zione delle vacanze estive, determinata 
dagli eccessivi calori; ed in parte alla 
chiusura del giardino d'infanzia in via 
Pallini causa i lavori di perforazione del- 
la galleria che attraversa il colle della 
Fornace. 

Per la scuola serale per ‘adulti maschi 
sì ebbe un sorpasso risultante dallo svi- 
luppo dell’istituzione. Il provvedimento 
preso dalla Delegazione municipale di 
affidare ‘alla Casa dei poveri l'assegna- 
mento delle calzature diede per risultato 
un notevole risparmio nella spesa. 

TI titolo «nosocomio» ha un. maggior 
dispendio di cor. 98.031, dovuto in gran 
parte al maggior numero di presenze. Il 
conto «cucina e lavanderia» diede un’ec- 
cedenza di cor. 86.029: per ogni singola 
presenza si spesero cent. 8.58 in più del 
preventivo. Per l'alloggio popolare si eb- 
be una diminuzione di spesa di corone 
11.700, non essendo stati necessari con- 
tributi da parte del Comune per avere il 
bilancio del I alloggio dato un reddito 
superiore al 4% sul capitale impiegato. 

Nel ramo «polizia locale» il minor get- 
tito che già da anni presenta la tassa sui 
cani, dovrebbe dipendere da diminuzione 
nel numero dei cani tenuti in città o 
piuttosto da ciò che una parte dei deten- 
tori dei medesimi, eludendo le disposi- 
zioni del rispettivo regolamento, vengono 
a sottrarsi al pagamento della tassa? Un 
minor incasso si verificò - anche - nella, 
tassa mercato per diminuito numero dei 
rivenduglioli girovaghi, la parte più no- 
tevole della diminuzione a questo titolo 
proviene però dal prodotto della tassa di 
macellazione il quale pur superando il 
limite dello scorso anno si mantenne pa- 
recchio al di sotto della previsione, ciò 
che di fronte all'aumento nella popola- 
zione della città dovrebbe dinotare un 
relativo minor consumo di carni, da al: 
scriversi evidentemente al sensibile rin 
caro 
multe per contravvenzioni alle regole di 
polizia municipale è da ‘attribuirsi all’au= 
mentata sorveglianza esercitata in ques 
sto'campo, - 

Sebbene in seguito . all'ampliamento 
della illuminazione pubblica, si avesse- 
ro maggiori consumi tanto di gas, quanto 


di energia elettrica, il conto si chiuse per ‘ 


questo ‘titolo con un rilevante risparmio 
dovuto quasi esclusivamente alla dimi- 
nuzione avutasi nel prezzo di costo del 
as. 

È Tl canone della società del tramway fu 
di cor. 10242 maggiore del preventivo per 
gli aumentati profitti della. società, con- 
cessionaria. 

Nella spesa per l'alimentazione delle 
fontane pubbliche s’ebbe un risparmio di 
cor, 5358, che si attribuisce non già a mi- 
nor consumo d’acqua che anzi aumentò 
d’anno in'anno, ma alla troppa larghezza: 
‘della somma stanziata nel preventivo. I 
risparmi verificatisi al titolo «manuten- 
zione delle vie lastricate» non dovrebbe- 
ro andar ascritti a minor bisogno di la- 
vori alle strade ma alle cattive condizio 
ni atmosferiche dell'anno che non per- 
misero di eseguire certi lavori. Il che si 
ripetè per la manutenzione delle vie non 
lastricate, dove si ebbe grande difficoltà! 
nel rifornimento del materiale di inghia- 
iamento per mancanza: di carri occupati 
per i lavori del porto. 

L’eccedenza di cor. 30000 sul preven- 
tivo per le competenze del fondo pensioni 
deriva. dal fatto che le pensioni assegnate 
nel corso dell’anno superarono di gran 
lunga quelle che nello stesso periodo ces- 


sarono. Particolare influenza ebbero ‘le. 


migliorie accordate dalla: Delegazione in 
sede di Consiglio il 27 gennaio 1904 che 
riguardano la riduzione degli anni di ser 
vizio:- da 40 a 35 - per gli impiegati ac- 
cademici e per i maestri ed il computo 
nella pensione del sussidio di alloggio 
per tutti i funzionari indistintamente. 

Le elezioni parziali della Camera di 
commercio si chiusero ieri. Votarono nel- 
le ore pomeridiane gli elettori della ter= 
za categoria della sezione industriale, ri- 
sultando eletto con 97. voti su 103. vo- 
tanti il sig. Nicolò Sorrentino. 

Nel pomeriggio, dalle) 2° alle 4, erano 
chiamati ‘alle urne gli’ elettori della Il 
categoria della sezione industriale, Vo- 
tarono 30 elettori su 122 inscritti. Furono 
eletti con'29 voti i signori Ulderico Diodo 
e Angelo Alfonso Polacco. 

Dalle 5 elle 7 pom. seguì l'elezione 
della I categoria industriale. Dei 111 in- 
scritti: si presentarono 54, Furono eletti 
il comm. Oscarre Gentilomo.con 48 voti 
e l'ing. Arturo Ziffer con voti 48. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale», 
pervennero, pro sruppo locale: 

Per onorare la memoria del compianto 
assessore Federico de Verneda, dalle fa- 
Miglie Giuliuzzi-Sindelao cor. 20, 


Gi 


dei prezzi. Il maggior incasso pet 
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Per onorare la memoria del signor Gio- 
vanni Finotti, dal sig. Paolo Almeda, co- 
rone 10. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor, 50 dal dott. 
V. S. per fine d’anno. 

L'ultimo desiderio di un giovinetto. 
Nell’anniversario della morte del giovi- 
netto Aurelio Freno, che volle donare al- 
la Lega Nazionale i suoi risparmi, la Di- 
rezione della Lega, in conformità al de- 
siderio da lui manifestato, ha consegnato 
al direttore del Ginnasio comunale tre 
esemplari della Divina Commedia per i 
tre scolari più meritevoli e bisognosi. 

Associazione fra negozianti al detta» 
glio. Ricordiamo. che stasera alle 9, nella 
sala maggiore della Borsa, si darà la ter- 
za ed ultima iconversazione promossa 
dall’'Associazione fra negozianti al detta- 
glio, oratore l'avv. Igirito Brocchi. 

Il tema della conversazione è quanto 
mai ‘interessante pel ceto commerciale 
‘ed. industriale: «Importanza della pro- 
tocollazione; sue’ conseguenze - diritti 
ed obblighi del negoziante protocollato - 
le forme di società commerciali - van- 
faggi e danni dei rapporti sociali nei suoi 
vari aspetti - il credito - i modi di pro- 
curarsi il eredito - l’usura - il diritto di 
pegno - patti illegali sul contratto di pe- 

‘gno - le sue forme - le cautele nella con- 
«essione di credito - la riserva della pro- 
prietà - la vendita a rate - la vendita in 
sconto commissione - la legge sulla di- 
strazione di effetti oppignorabili - il fal- 
limento nel regolamento iconcursuale e 
nel codice penale». 

L'ingresso è gratuito a tutti.i negozian- 
iti ed industriali della città. 

* Naturalmente, causa la conversazio- 
ne, non si terrà la consueta riunione del 
giovedì. 

Università del Popolo, Ieri a sera l’e- 
gregio dott. A. Tellersitz chiuse il suo 
corso di fisiologia «Conosci te stesso», 
che ebbe la durata: di ben otto lezioni, 
che furono otto gradite ed istruttive se- 
rate, alle quali il pubblico accorse sem- 
pre più numeroso. * 

Chi conosce quiante difficoltà si devo- 
no \superare per condensare in brevi 
cenni un'ampia materia, e quanto tatto, 
quanta prudente moderazione si debba 
usare tanto nello sviluppare che nel re- 
stringere i isingoli argomenti, quegli può 
‘apprezzare il grande valore di questo 
ciclo e plaudire ‘all'opera dell’egregio 
conferenziere, che non trascurò fatica, 
per riescire nel compito che si era pre- 
posto. E il publico dimostrò a lui la pro- 
pria riconoscenza accorrendo numeroso 
alle lezioni e seguendole con ‘attenzione 
e vivo interessamento e applaudendolo 
calorosamente e menitatamente. 


Due conferenze wagneriane al Poli. 
teama Rossetti. Il Circolo di studi sociali 
ha invitato il collega romano Guido Po- 
drecca a tenere due conferenze wagne- 
riane al Politeama Rossetti, nell'immi- 
nenza delle rappresentazioni di «Sigfri» 
do» al Teatro Verdi: la prima si terrà do- 
mani a sera, e avrà per argomento Rie- 
cardo Wagner; la seconda si terrà saba- 
to, e vi si parlerà particolarmente del- 
l’eAnello del Nibelungo». Guido Podrec- 
ca è noto da molti anni come una lancia 
spezzata del wagnerismo in Italia, e nel- 
le questioni estetiche e filosofiche pullu- 
lanti dal seno stesso dell’opera del co- 
losso tedesco, si è immerso con l’affa- 
scinata predilezione che diviene così ca- 
ratteristica in chi entra nelle profondità 
di quell'arte.: Egli ha certo adunque la 
competenza di parlare degnamente di 
Wagner: di quel Wagner, per il quale 
vent'anni or sono lottavano gli eruditi e 
i delicati della musica, e che ora si spie- 
ga al popolo. 

Libretti di deposito e tagliandi, La fi- 
liale dello Stabilimento di Credito, in ba- 
se a deliberato dell'assemblea generale 
degli azionisti del 3 aprile a. c., ha emes- 
so. nel novero delle sue operazioni l’e- 
missione di libretti di deposito. Questo 
nuovo ramo d'attività entrerà in vigore 
nel prossimo gennaio. Sui relativi ver- 
samienti verrà abbonato attualmente l’in- 
teresse del 344%, 

In altra parte del giornale si trovano 
elencati ‘e tagliandi e ititoli estratti sca- 
denti al 1. gennaio p. v. e pagabili franco 
spese alle casse del suddetto Stabilimen- 
to. Fra questi sono anche quelli delle 
Obbligazioni delle Ferrovie italiane 3%, 
nonchè i tagliandi della Rendita italiana; 
questi ultimi vengono pagati già sin da 
ora al cambio dei franchi su Parigi. 

Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Gior 
vanni Finotti, dagli importatori ed. espor- 
tatori d'agrumi, cor. 181; dalla ditta Ed. 
Randegger e Tschernatsch, cor. 20, a fa- 
vore del fondo di beneficenza della So- 
cietà operaia triestina; dall'avv. Felice 
Consolo e sorella, cor. 20 a favore di pa 


veri convalescenti che escono dall’Ospi-|n 


tale; dalla ditta Hahn e Kalmus, cor. 20 
a favore del fondo orfani della Società 
fra impiegati civili; dal sig. Guido Sala- 
mon cor. 2, a favore della Guardia me- 
dica. 

Per onorare la memoria del nipote Gia- 
como Farchi da Bettj e Giacomo Ziffer 
cor. 10a favore \dell'Asilo infantile di 
fondazione Tedeschi. 

Dalla sig.ra Anna Salem d'Angeri cor. 
40 di cui 20 per l'Ospedale infantile, 10 
per il pranzo di Natale degli Amici del 
l'infanzia, e 10 per il pranzo di Natale 
all'Istituto dei poveri. 

— All’Albertinum pervennero: 
gnora Aglaja de Manussi cor. 200, 
ronessa Emma de Seppi cor. 200. 

— All'Istituto del Sacro Cuore pervennero 
dalla baronessa Emma de Seppi cor. 200, 

— AI fondo per poveri convalescenti che 
escono dall’Ospitale pervennero dal signor 
dott. E. Rimini cor. 10, per onorare la me- 
moria del sig. Giovanni Finotti. 

— Agli Amici dell’ infanzia pervennero 
dalla ‘Società anonima delle fabbriche di 
birra Antonio Dreher cor. 20 a favore della 
refezione scolastica; dalla patronessa si 
gnora Elena Haggiconsta® -Di Demetrio cor. 
30. a favore del Presepio. 

— AMlePlisabettino» pervennero per VAI 
bero di Natale parecchi oggetti dalle signo- 
ume baronessa Argentina de Raili-Scaraman- 
gà, Anna ved. Chevesich, Angelica Cova- 
cevich-de Vilas, baronessa Hnamp de Hirch- 
wald, Mary.de Parisi, Orsola de Par 
Despina Costì-Vermudachi, e dai signori 
Maria e Silvio Segrè fu Salvatore. 
| — AW’Ospedale infantile pervennéro, nel 
la ricorrenza del Natale, dalle patronesse 
Signore: Augusta Bedinello- Caccia cor. 2 
| Gabriella Burgstaller-de Bidischini cor. 10. 

— ll signor Carlo Walcher ha donato per 
‘1 poveri alla Previdenza sei camicie colo- 
Ro) ® to per. ragazzi. 


galla si- 
alla ba- 


Fu un incendio da restare memora- 
bile, quello di ieri, Dalle 10 del matti- 
no fino alle 5 del pomeriggio esso tenne 
si può dire quasi immobilizzata una vera 
folla di cittadini; esso interruppe il mo- 
vimento in uno dei punti più frequentati 
della città. Esso fu il discorso del gior- 
no; ‘tenne desta per ore ed ore la curio- 
sità pubblica, tanto clie da ogni pante 
era un ansioso informarsi, era un do- 
mandare continuo di particolari e notizie, 
un incrociarsi di commenti e di supposi- 
zioni ‘e di previsioni. 

La casa Ozeike, come si sa, ha tre fac- 
ciate.: ‘im quella di via Vimeenzo Bellini, 
evvi l'ingresso principale; le altre due 
prospettano le vie Santa Ciaterina e San 
Lazzaro. Al pianterreno, e precisamente 
‘all'angolo di via Vincenzo Bellini e San 
Lazzaro è collocato il negozio di ‘chin- 
caglierie e balocchi della ditta E. Fabris. 
Al mezzanino, sopra il negozio abita la 
famiglia Massopust, la quale da qualche 
tempo aveva subaffittato una parte ldel 
quartiere al Fabris, che se ne serviva ad 


uso di magazzino. Questi locali eramo 
stracarichi di chincaglierie, giocattoli, 
pelliccerie ed ailtre merci. 


Termattina alle 9.30, «il signor Fabris 
‘ordinò a due suoi agenti di recarsi nel 
magazzino per prendere alcuni oggetti. 
Potevano ‘essere le 9.35, quando alcune 
grida di «Fuoco! al fuoco!» misero in 
allarme tutti gli inquilini della grande 
casa è gli addetti ai megozi. 

Allorchè il signor Fabris si rese conto 
dell’imcentio, fece telefonare ai vigili, e 
cinque minuti dopo, due carri con nove 
vigili al comando idel cap. Paoli, usciva- 
no dall’appostamento principale, ed alle 
9.50. erano sul luogo dell'incendio. Nel 
frattempo il fuoco, divampando con ra- 
pidità quasi verliginosa, aveva invaso i 
due locali ripieni di merci infiammabi- 
lissime, e se ne sprigionò un fumo asfs- 
siante. Ai primi vigili accorsi se ne ag- 
giunsero altri quattro venuti dall’appo- 
stamento di via Gioachino Rossini e da 
quello del Palazzo comunate. Il cap. 
Paoli iniziò l’opera d'estinzione attaccan- 
do il. fuoco com due getti d'acqua dalle 


finestre della via S. Lazzare e con due 
altri dall'ingresso all’ammezzato suddet- 
to, al quale sì accede amiche dal cortile 
della casa. Ma momdimeno il fuoco di- 
vampava sempre più. Fino da questa, 
chie potrebbe dirsi la prima parte dell’in- 
cendio, si cominciò a motare il numero 
insufficente dei vigili, i quali con i loro 
zampilli, oltre al tentare «di spegnere il 
fuoco, si dirigevano une al soffitto per 
impedire che questo. pigliasse fua 0. 

Frattanto tutti gli inquilini dei piami 
superiori erano nella massima trepida- 
zione, Quelli però che più di tutti erano 
giustamente impressionati erano i com- 
‘ponenti Ja famiglia del comm. Bienenfeld, 
che EUR tutto .il primo piano, Era una 
specie dii vulcano in eruzione quello che; 
vasi ‘sotto i loro piedi; IL cap. Paoli| 
Visitò attentamente qui sto «quartiere. e 
benchè fosse già pieno fumo, pure i 
pavimenti delle stanze prospicienti sulla 
via S. Lazzaro non presentavano ‘lrac- 
cia di arsimento. Ma ciò non dii meno, il 
detto capitàno fece collocare presso que- 
ste stanze una pompa a mano con uno 
zampillo pronto ad entrare in funzione. 
Inoltre. fece avvertire  l’appostamento 
principale acciocchè si -avvertisse il co- 
mandante ‘ingegnere Pregler e si man- 
iero ancora dei vigili. Alle 10.25. il 
comandante giunse sul luogo. Il fuoco, 
benchè continuasse, sembrava. circoserit- 
to ai locali cecupati dal Fabris al mez- 
zanino, Nel frattempo molti servi di piaz- 
za dalle mostre rosse, pareschi volonte- 
rosi e gli inquilini stessi dei quartieri 
minacciati tentavano di mettere in salvo 
le robe migliori. Ma poco dopo le 
11, quando i pavimenti di tre stanze e 
quello della cucina  dell'appartamento 
Bienenfeld incominciarono ad iardere, la 
gente dovette forzatamente mettersi in 
salvo. ; 


L'incendio si allarga. 

Gome si vede, mentre poco prima l’in- 
cendio sembrava: localizzato, ora, attac- 
cando i soffitti dei mezzanini del Pabris 
e rispettivamente i pavimenti del quar- 
tiere del primo ‘piano, riacquistava nuo- 
va e mimacciosa vigoria. Il fumo usciva 
a colonne da quattro finestre della via 
S. Lazzaro e da altre quattro prospicienti 
sul «cortile della casa. Alle 11.25 giunse- 
ro altri due carri di vigili con sei uomini 
dall'appostamento della via Economo, i 
quali misero in azione aleune altre ma- 
niche con gli sbocchi dell’Aurisi 
nè l’acqua, nè le esigue forze dei vigili 
valevano ‘ormai ‘a far fronte al vorace; 
elemento. Infatti le fiamme, sempre 
estemdendosi, d'opo aver fortemente dan- 
eggiato. alcune stanze dell'appartamen- 
to Bienenfeld), intaccò proprio il soffitto 
e rispettivamente il pavimento del quar- 
‘tiene occupato. nel piano: superiore dal 
ifano ial Lloyd, Lorenzo Soich. E l’in- 
cendio-continuò a divorare quanto trova-| 
va al suo passaggio. 

L'incendio si propaga al tetto. 

Sono le tre del pomeriggio. Nell'inter- 
no i. vigili riescono a lavorare ton 
discreto risultato. Con cinque getti, 
dalla parte del ‘cortile  localizzano 
provvisariamente il fuoco in modo da 
impedire che da quella parte esso ‘pren- 
da possesso, e il getto dell'acqua è così 
abbondante, che, chiudendo gli occhi, si. 
ha Vimpressione di trovarsi mon già pres- 
iso una casa in fiamime, ma in un luogo 
nel quale si scateni un violento acquaz- 
zone, poichè l’acqua scende a torrenti per 
e scale, precipita da un poggiolo all’altro 
e s'inabi met canale del cortile. Del 
fuoco che divampa dall’altra parte della 
casa, lì, nel ‘cortile, non ssi ha traccia 
se non nell’odor di bruciato che impre- 
gna l'aria. E del fuoco della mattina non 
si hanno vestigia che in un monte di mo- 
‘bili. bruciati, gettati giù. dai vigili. Un 
monte di drapperie, di cornici, di cusci- 
ni, di poltrone si riconoscon «soltanto 
dai frammenti che ne sono rimasti. Dalla 
parte di via S. Lazzaro, invece, l'attività 
dei vigili è limitata, Due getti vengono 
‘tenuti ‘in azione nei quartieri di fianco a 
quelli che ardono. Tl fuoco ha ormai di- 
sivutto i'quartieri del mezzanino, del pri- 


a 
iS 


mo, del secondo e del terzo piano. Un 


ar Mal 


È vigile mantiene un getto “d'acqua in una 


Ultimo quarto. Leva il sole alle ore 7.44. 


= Tramonta alle 4, 


IL GRANDE INCENDIO DI IERI 


finestra di mezzo del terzo. piano, stan- 
do su d'una scala a mano. Dalle finestre 
del terzo piano escono mubi di fumo, e 
‘sembra quasi che i vigili riescano. a fre- 
nare il fuoco, quando invece alle 3.15, 
dalla strada si scorge che nel soffitto diel 
terzo piano, nella finestra di mezzo, si 
apre una falla dalla. quale escono lunghe 
lingue «di fuoco, e grossi tizzoni ardenti 
precipitano giù sul legname già spento 
degli altri piami. Il tenente Bugliovaz or- 
dina al vigile che sta sulla scala a. mano 
Idi. ritirarsi, essendoci pericolo, e fa pre- 
‘parare la scala meccanica, che ena stata 
portata fino dalle 2 pom, e che ora, per 
la nuova fase dell'incendio, si rende in- 
dispensabile, occorrendo salire în ‘alto, 
senza ‘loccare i muri. 

Il fuoco, in pochi minuti, fora anche il 
tetto della casa, da dove minaccia d'e- 
stendensi a tutto l’edificio, poichè da 
quella parte non può venire più ‘trat- 
tenuto dai muri maestri. 

L'intervento dei vigili delia fabbrica Dreher. 

Visto «ch'e alle 3.30 l'incendio si allar- 
gava ancora, il facente funzioni di di- 
rettore di polizia cons. Lasciac, chia- 
mava telefonicamente i vigili della fab- 
brica di birra A. Dreher, i quali dieci mi- 
nuti dopo giungevano sul luogo dell'in- 
cendio com la pompa a vapore già accesa 
‘è con un treno di attrezzi. Giunti dalla 
parte i via delle Torri, per passare in 
via Gioachino Rossini, quei vigili dovet-|@ 
tero sollevare le maniche che correvano 
attraverso la via S. Lazzaro, ciò che fe- 
cero con lodevole destrezza e, passati 
sotto alle stesse con i loro carri, si reca- 
rono ‘alla riva sinistra del Camale, dia do- 


{| ve attinsero subito l’acqua dal mare con 


la pompa a vapore, 
Il comandante dei vigili ing. ‘Pregler 
‘dichiarava però che non avrebbe saputo 
ida qual iparte i nuovi venuti avrebbero 
potuto estrinsecane. la ‘loro attività. Fu 
un momento d’indecisione. Ma fu di bre- 
ve durata. Il Podestà, che, accompagnar 
to dall'assessore dott. Manzutto e dal di- 
rettore dell'ufficio tecnico sig. Lorenzut- 
‘ti, sì era recato due volte durante la 
giornata sul luogo dell'incendio, ritorna-, 
to. proprio. quando laccennato incidente 
‘svolgevasi, diede ordine all'ing. Pregler 
idi. dare posto ab vigili del ‘sig. Dreher: 
Questi. vi allora si misero subito 
all'opera; ‘conducendo la manica. della 
pompa a vapore nel cortile. della casa; 
dalla parte di via Vincenzo Bellini. Qui- 
*i, coadiuvati dai -civici vigili, mediante 
una scala; dal poggiuolo del terzo piano 
‘salirono ‘sul tetto, da. dove riversarono 
sul focolare dell'incendio il potente loro 
getto. La benefica azione durava da .cir- 
da cinque. minuti, «quando un inci> 
dente venne ‘ad interromperla. La mani, 
‘ca era improvvisamente scoppiata’ e ila 
folla che si pigiava presso la porta prin- 
cipale della chiesa, colta ‘dall’improvvi- 
so acquazzone, ‘fuggiva a rompicollo.i 
L'acqua uscente con violenza dalla fes 
i suna ‘della manica, bagnava abbondante 
mente l'esterno del negozio di spazzol 


e pennelli della ditta Anigeli e della bot- 
‘tega del. barbiene Querinsich. Si dovette! 


fermane la pompa per cambiare il pezzo) 
di manica ppiato. Bastarono però uni 
paio di minuti. 
L'incendio attaccato da due. parti. 
Frattanto i civici vigili, con vari pezzi: 


idi manica ‘enamo riusciti a provvedersi dii; 


un nuovo getto, che partiva da uno sbo 
co d’Autisina di piazza Carlo Goldon 
Quel getto fu portato sulla scala mecca 
nica, all'altezza del quarto piano, da do 
ve un vigile attaccava l'incendio diretta 
mente dalla finestra di mezzo, dalla qui 
le, come già rilevammo, erano per ulti- 
mo uscite le fiamme. Dal tetto. il getto! 
della manica a vapore veniva ad incro-i 
ciarsi nella istessa stanza con quello del' 
vigile della scala, così che questi, a trat! 
ti, veniva avvolto nel turbine d’acqua. 


iche il getto \a vapore faceva giungere] 


attraverso'la finestra ardente, sino nell: 
casa dirimpetto. Alle fi fiamme, dopo pochi! 
minuti, seguì una densissima colonna 
dii fumo, che in breve andò scema: 
intensità, e alle 4.15 si udì, finalmente,) 
il segnale .di cessato pericolo. Hu un 
gran sospiro di sollievo in quanti assist 
vano al lungo lavoro di spegnimento. 


L’estinzione dell’ incendio. 


Senonchè, dato il segnale: di' cessato 
colo, ati vigili rimaneva ancora il mon 
facile compito di completare l’estinzio- 
. Dal deposito della ditta M. Urban- 
cich, sito al pianterreno, dove erano an- 
dati a finire i mobili dei quartieri ‘incen- 
diatisi, fino ‘al tetto della casa, tutto era 
un masso di mace: ‘ardenti. Tvigili 
della Jabbrica Dreher avevano. aggiunta 
‘una ‘seconda manica alla pompa a va- 
pore ‘e, sempre dalla parte del ‘cortile, 
con entrambi i getti, contimuaromo J'o- 
pera di estinzione, che i nostri vigili dal 
canto loro, non abbandonarono un 
‘te. Cessato «il: pericolo, in molti inquil 
era amehe cessata la paura, per cui ali 
ni s'aggiravano nel cortile, fra. i vigili, 
‘sperando di ricuperare qualche oggetto. 
Una signora si- affannava a pregare che 
qualcuno si recasse al primo piano, a ri-i 
tirare. della biancheria da un ‘armadio, 
che secondo le di ‘lei indicazioni doveva 
trovarsi in una stanza apparentemente 
risparmiata dal fuoco, 

=. Siamo scappate soltanto con la 
biancheria «che abbiamo addosso + ‘dice- 
va - e domani non avremmo di che cam- 
biarci, 

Un domestico della famiglia Bienen- 
feld aveva frattanto. ‘osservato che la 
istanza postica del quartiere era rimasta 
intatta. Arrampicatosi su di una scala, 


scavalcando un poggiuolo, egli era giun-|- 


to colà e ricuperava ‘alcuni ‘oggetti, ‘come 
fil ‘cappiello, ‘una camicia e persino run 
ombrello, che egli passò @d una dome- 
stica ‘attraverso una finestra, 

Una vecchia signora piangeva: «Pen 
so al mio povero gatto, che si sarà sof 
focato». 

* 


E' calata la sera. All'esterno Te guar- 
idlie di p. 8. riescono ia stento a trattene- 
ne la folla, che va man mano ingros: 
do come va cessando il Javoro: si ‘chiu: 
dono anche tutti i negozi: I vigili sono. 
ancora al loro posto. Soltanto verso le 8 


del cav..-Bienenfeld e 


io. dall’ac 


una parte dei pompieri si ritira, mentre 
ì rimasti continuano a gettare acqua su 
quell’immenso focolare, che mai vuol 
spegnersi completamente, 


Come scoppiò l'incendio. 


Da circa cinque anni la ditta E. Fabris 
teneva deposito di giocattoli nel quartie- 
re della signora Massopust, prima occ 
pai una, e presentemente due stanze. 
Termattina verso le 9, si recarono lassù, 
per prendervi ‘degli oggetti, gli agenti del 
megozio Fabris, Umberto Mreula ed Er- 
nesto Buchacher.-Eeco quanto quest’ulti- 
mo racconta: Giunti lassù, il Buchacher 
prese un candeliere che conteneva ‘an- 
cora un moccoletto di candela, ch'egli 
accese. Al chiarore della candela i due 
giovami presero gli oggetti che cercava- 
no; poi il Buchacher spense la candela, 
lasciando colà il candeliere, e scesero 
nel negozio. Ritormarono poco dopo en- 
trambi per prendere altra roba, e sicco- 
mr da candela si era consumata nel pri- 
mo ‘imcontro, il Buchacher si limitò ad 
accendere un fiammifero, dopo essersi 
servito del quale - dice egli - lo calpestò 
sotto il piede. Forse - continua l'agente - 
‘accendendo 1 fiammifero, qualche parte 
della capocchia accesa sarà rcaduta. so! 
pra due scatole di giocattoli che stavano 
ai miei piedi, poichè noi eravamo da po- 
to ritornati nel negozio quando rapitò 
giù la signora Massopust ad ‘avvertirei 
che di sopra era scoppiato . l'incendio, 
Gorsi immediatamente lassù assieme al- 
l'agente Eugenio Bernaadi, e constatai 
che realmente il fuoco invadeva la pri- 
ma stanza. Mentre il Bernardi aiutava 
la famiglia sopust. a. salvare alcuni 
documenti e va portare al sicuro un bam- 
bino, io - iconeluse, il giovane - corsì giù 
nella farmacia Vidiali ‘e Vandabasso, da 
dove itelefonai ai vigili, 


La folla. - Il mantenimento dell’ordine. 
Una folla straordinaria s'addensò tut- 


to il giorno nei pressi del luogo dell’in- 
cemidio, Moltissime guandie, agli ordimi 


dell'ufficiale Pasquali, del cancellista 
Zafutta, del comandante Mailalan e del 
l'ispettore di riparto Knapfelc, mantene- 
wano l'ordine. Furono chiusi gli sbocchi 
delle vie e non si permetteva a nessu- 
no d’avvicinarsi, Verso le 6 pom. giunse 
pure mezza compagnia di militari. 


Gli inquilini della casa. - | danni. 


La casa, che ha due rami di scale, con- 
tieme 24 quartieri. Tre di questi, al pri- 
mo piano nobile, sono interamente ‘oc- 
‘cupati dalle famiglie del comm. Bienen- 
feld ‘e del sig. Leone Usiiglio. Al mezza- 
nino della scala prima il signor  En- 
rico Giberti tiene l'ufficio. e l'abitazione, 
e vi abita il sig. Luigi Sanzin, accorda- 
tore e depositario di piamoforti, Al secon- 
do piano abitano i signori Alberto ed Et- 
tore Mann e il dott. Sebastiano Gattorno; 
al terzo, il dott. Gustavo Usiglio e la fa- 
miglia Mussafia, 
‘ Suquesto lato dell’edificio furono dan- 
meggiati dal fuoco soltanto le abitazioni 
delle famiglie 
Mann. Le abitazioni dei signori Giberti e 
ott. Usiglio furono SaRaSEeniob soltan- 
ua. 

Nella scala seconda, mezzamino; rabi- 
tano le famiglie Wachimann, Edoardo 
Loevy, Ugo Volani, Maestro, Massopust. 
Al primo, piano, le famiglie Teresa Gior- 


ilidani, Antonietta Roches; al secondo pia- 


no, Arturo Rismondo, Alfonso Fabris, M. 
ved. Seitner, L. Soich, cap. del Lloyd, 
e Vittorio Rainis; al terzo piano, Giovan- 
ni Tschager, Piazza e Kraus, Stékel e 
Mellinz. Di queste, danneggiate dal fuo- 
co furono la. signora Antonia Massopust, 
che ebbe distrutto tutto il quartiere; il 
capitano Lorenzo Soich, che pure per- 
idette tutto. Al sig. Vittorio Rainis si bru- 
iciarono due istanze sulla via S. Lazzaro; 
‘e il resto del quartiere fu allagato. 

Gompletamente s'abbruciò pure il 
quartiere del. sig. Giovanni Tschager e 
una stanza del quartiere. dei. signori 
‘Piazza e Krauss. 

Inoltre, fortemente danneggiati dall- 
l’acqua, furomo.i quartieri delle famiglie 
Wa , Ernesto. Loevy, Alfonso 
Paris, itner, Maestro,  Roches,  Ri- 


'smondo, Castelli e del portinaio Vittorio 
{| Gaucici 


Dei locali a pianterreno non furono 
danneggiati che quelli siti sotto il foco- 


lio. dell’ incendio. Il primo, della 
i ditta Cantoni e (., in, pellami, ebbe 
un: ‘po’ di danno pi l'acqua, mentre 
quello della ditta M. Urbancich, in zuc- 


ichero e caffè, fu quasi allagato d’acqua 
e ‘tutto il ‘soffitto che corrisponde con le 
due prime stanze che. s'abbruciarono, 
cadde giù. Nel magazzino fu trovato um 
letto; che venne giù dal terzo piano, e 
una cassaforte dei. sig. Bienenfeld, Lo 
zucchero divenne poltiglia. 

T: danni non. si possono ‘calcolare 
con precisione, Certo però si aggirano 


attorno» alle: 500.000. corone. Lo  sta- 
bile è assicurato presso la Riunione 
Adriatica per l'importo di cor. 400.000; 


ma, come dicemmo, il danno del fu 
sì Hmita ad una sola ala» dell’edif 
mentre ‘alcuni quartieri vicini sono dan- 
neggiati dall'acqua. 

Il comm. Bienenfeld. aveva. assi 

‘curato il ‘mobilio. soltanto per 24.000 
corone presso le Assicurazioni Generali; 
ma: in quel quartiere, anche senza gli 
ognetti preziosi che furono salvati, vi e- 
rano dei mobili per oltre 200.000 corone, 
e di questi andò distrutta più della 
metà. La ditta M. Urbancich ha assicura- 
ta la merce per l'importo di cor. 80.000. 
Il signor Rainis ha assicurato il suo 
per cor. 10.000. Tutte le altre famiglie 
damneggiate dal fuoco e dall'acqua sono 
pure assicurate, ad eccezione della 
gnora: Wachssman, nella cui abitazione 
l'acqua: fece strage. 
Il sig. Fabris ‘afferma di \avene avuto 
nelle stanze che ws’'incendiarono un de- 
posito di merce del valore di cor. 28.000, 
mentre non le. ha assicurate che per \cor. 
16.000, ‘e ‘inoltre risente sun damno per 
l’infiltrazione d’acqua mel. magazzinelto 
‘sito mel cortile. 

I danni assicurati colpiscono le socie- 
tà d’assicurazione nell'ordine seguente: 


(0) 


Generali, Riunione Adriatica, Fenice, 
Compagnia. d’assicurazione di Milano, 
Danubio. 


Oggetti preziosi ricuperati. 
I veli poterono ricuperare una quan- 
ità di oggetti preziosi esportandoli dalle 


stanze, incendiate e portandoli in « 
‘consegmandoli - alla pr enza del 
‘ciale di polizia Pas i 
proprietari. Così i 
ricuperar una ca 
di grandissimo val 
nen si poleror 
gettavano dalle fin 


potè 


ti che 


La fuga de 


Quando l'incendio inco 
dere vaste dimensioni, fu tra "gli inqui 
lini un gran panico, e tutti, anche coloro 
che abitano dalla parte della casa oppo- 
sta al punto che ardeva, abbandonarono 
i quartieri. Molti e i on Ì ve- 
istiti da casa e una { S 
‘accalcava nella loggia del RE do- 
ve finirono col rimanere stipati come sar- 
delle. 


Il salvataggio di un’inferma. 

Al terzo piano, ove nel pomeriggio Iin- 
cendio distrusse l'intero quartiere, tutti 
‘erano fuggiti, ma in casa era rimasta 
seltanto la signona Maria Tschager, don- 
na di avanzata età, quasi cieca. Di lei si 


[= 
ricordarono gli altri soltanto quando si 
trovarono raccolti nella loggia del porti- 
naio. 

Fra i presenti, il cancellista di polizia 
Zafutta e il'giovane sig. Emilio Cantoni, 
accorsero subito in aiuto della povera] 


signora. Ormai le scale erano pieme dij 
fumo, ma i due uomini, collocatasi una 
spugna inzuppata d acqua sulla bocca, 


riuscirono a procedere. Entrati nell'abi- 
fazione della Tschaser, trovarono la po- 
veretta, semi soffocata dal fumo, afftutto 
inconscia di tutto ciò Cha intorno a lei 
succedeva. La a ‘braccia 


nell'atrio della ) poi fu ac- 
compagmata altrove da Ì 
Un ufficiale dei vigili volonteroso. 


nidio fu notato 
ili avevano un co- 
‘mandante in borghese, che soltanto più 
i fu riveduto in divisa. Era quest'uf- 
iale il tenente sig. Bugliovatz, il quale 
ieri era fuori servizio dovendo recarsi in 
commissione al teatro Verdi; ma avendo 
‘egli saputo dell’incendio, era corso sul 
luogo e vi rimase fino alle 9 di ‘sera 
ininterrottaniente, \ 


Le vittime del dovere. 

Purtroppo il lavoro di spegnimento non 
seguì senza il triste corollario di qual 
che kiisgrazia. Il capo vigile meccanico 
Giacomo Scapin, mentre saliva per una 
scala alle 11 ant., dalla parte di via S. 
Lazzaro, caldde all'indietro andando a 
battere su un cavallo del carro che c'era 
sotto. Tl poveretto non poteva più rial- 
zarsì e perciò una guardia, in carrozza, 
lo accompagnò all'ospitale ove gli con- 
statarono Ja frattura della tibia destra. 
Fu accolto nella decima divisione. 

Nel pomeriggio: il vigile Ermesto Presca 
lavorava mel ‘cortile della casa, quando 
gli cadde sulla faccia un itelaio icagio- 
nandogli una gerita al naso. 

Altri quattro vigili inoltre dovettero 
abbandonare il lavoro perchè il fumo e 
fors’'anche le faville ‘avevano cagionato 


Llorocaleineslesionicalle. palpebre ved vane 


che. ineparte.allescornee. 

Il vigile Antonio Lozer, di 32 anni, do- 
vette rivolgersi alla Guardia medica per- 
chè durante il lavoro di spegnimento era 
rimasto quasi acciecato. Il dottone gli 
constatò una congiuntivite acuta, 


Il podestà all'ospedale. 


Il Podestà, spento l'incendio, rimase 
sul luogo ancora circa mezz'ora. Poi si 
recò direttamente all'ospedale dove fu 
ricevuto dal presidente del pio stabili 
mento cav. de Manussi, dall'amministra- 
tore signor Marsich e dal dottor $Stu- 
parich, con i quali. si recò nella ‘de- 
cima divisione a visitare Ml capo mec- 
canico del icorpo dei vigili Giacomo /Sca- 
pin, interessandosi vivamente del suo 
stato e, congeidiandosi, ebbe parole affet- 
‘iuose ‘anche per gli altri ammalati, lde- 
genti nella divisione, 

Venti famiglie impossibilitate di 

in casa propria. 

Causa l’incendio dovettero  sloggiare 
venti famiglie, alcune delle quali si re- 
carono all'albergo; altre si accomodarono 
alla meglio presso parenti. 


dormire 


1 provvedimenti per la notte. 

I soldati che erano intervenuti alle 6, 
per cooperare al mantenimento dell'ordine, 
furono ritirati alle 6.80.1 vigili della fab- 
brica Dreher si ritirarono alle 6.30, e 
alcuni carili dei nostri vigili se ne anda- 
tono alle 8, Per Ja notte restarono 20 vi- 
gili ed un ufficiale e lavorarono quattro 
naspi ininterrottamente fino al mattino. 


I commenti all'opera dai vigili 
Un'inchiesta. 

L'opera dei vigili è stata oggetto ieri 
di gravi censure, alcune delle quali, a 
nostro avviso, picnamente giustificate. Ci 
sembra cioè siustissimo, anzitutto, il rim- 
provero che all'attività dei vigili sia man- 
cata una razionale direttiva. Un concetto 
chiaro, preciso della gravità dell’incen= 
dio, chi dirigeva l’opera di spegnimento, 
sembra non averlo avuto neppur quando 
il fuoco aveva ormai attaccato l’intera 
casa. Da ciò la sproporzione dei mezzi e 
della quantità di personale impiegati non 
solo da principio, ma anche di fronte al- 
l'incendio divampante in tutti i piani e 
attaccante ormai anche il telto. Furono 
dapprima poche scale, poche maniche e 
pochi uomini, e le scale non erano della 
misura necessaria, sicchè da una scalet- 
ta che giungeva appena al mezzanino si 
spruzzava un tenue getto d’acqua nel pri- 
mo piano. In seguito vennero altre mani- 
che e altri uomini, ma sembra ancora in 
numero insufficiente: la pompa a vapore, 
poi, non venne mai. 

Quando verso le tre si montò la grande 
scala meccanica, mancava la manica con 
cui dalla cima della scala si doveva at- 
taccare il fuoco nel terzo piano e sul tet- 
to: sì dovette appena improvvisarne una, 
congiungendo singoli pe zi. Quando il 
cons. Lasciac richiese l’intervento dei vi- 
gili della fabbrica Dreher con la loro 
pompa a vapore, il comandante dei vigili 
fu dovuto appena persuadere della ne- 
cessità, d'aver a propria disposizione un 
rinforzo di mezzi d'estinzione e d'uomi- 


ni; e chi lo persuase fu il signor Podestà, 
‘il cuî intervento sul teatro dell'incendio 


renteria | 


‘| che abbiamo interrog 


Si Tommaso. _ Domani S. Demetrio. 


si addimostrò, così, provvidenziale addi- 
rittura, 
, perchè il 


comandante dei vigili 
tto la. pompa a vapore 
i dice che non fu po- 
mancava il mac- 
a, fungendo da maechinista quel- 

vigile che cadde dalla scala. Ma 
è ammissibile che jin un corpo di vigil 
non ci sia che una persona capace di ma- 
novrare la pompa a vapore? ammissi- 
bile che accanto al macchinista non ci 
sia il sottomaccehinista che sostituisca 
in caso dî malat infortunio od altro 
impedimento? E se così fosse - ciò che 
già sarebbe grave - pe è il macchinista 
non ha il compito di rimanere in appo- 
stamento, al servizio della pompa a va- 
pore, per'esser pronto al suo ufficio quan- 
do questa venga richiesta? Altra persona 
ato sul motivo del- 
l'assenza della pompa a vapore, ci rispo- 
se che il comandante nonne aveva rite- 
nuto necessario l'intervento. Ma come 
giustificare — quesl'apprezzamento, ‘se, 
chiamata in soccorso la pompara vapore 
Dreher, l’azione di questa concotse a far 
dominare. l'incendio. in pochissimo 
tempo? 

Dunque: o difetto di organizzazione 0 
insufficienza di criterio tecnico o l'una e 
| D'altra ! lacuna nm'ate assieme se il co- 
mandante dei vigili, non avendo a pro 
| pria disposizione i mezzi mece Ì, non 
ne ebbe la consapevolezza è nonne de- 
rivò la conseguenza di richiederli subito 
alle altre organizzazioni che li pos 
gono: la fabbrica Dreher e il Governo 
Marittimo, che ha una pompa a vapore 
natante, la quale sarebbe potuta ‘entrare 
in canale e coi suoi trecento metri di ma- 
nica e cinque sbocchi concorrere ant 
essa, e potentissimamente, all’opera d 
stinzione. A quanto ci consta, al Capita- 
nato di porto, si attendevano di momento 
in momento d'esser chiamati in soc- 
corso. 


In secondo luogo è apparso evidente 
che o il numero dei vigili effettivi è in- 
sufficiente ‘o. i vigili aggregati non 
sono facilmente mobilizzabili - a meno 
che anche il mancato intervento dei vi- 
gili aggregati non dipenda pur esso dallo 
strano criterio del comandante che gli 
fossero sufficienti quelli che aveva seco. 
Il fatto è che il numero massimo di vi- 
gili che lavorarono ieri nell’incendio del 
palazzo Czeike fu di 24. I vigili effettivi 
sono 40, dei quali circa una quindicina 
sono occupati in vari servizi, da cui non 
possono venir distaccati: ci pare, in .ve- 
rità, che sieno ben pochi i disponibili per 
una città dell'ampiezza di Triestel E se 
scoppiassero contemporaneamente vari 
gravi incendî, in località diverse? I vi- 
gili aggregati sono 80. Ma se non si pos- 
sono mobilizzare dalle 9 ant. alle 4 pom,, 
a che valgono? E se si possono chiamare 
e non si chiamano, a che serve che esì- 
stano? 


Invece, non ci pare giustificato l’'ap- 
punto mosso al personale dei vigili da 
molti presenti, di manovrare con sover 
chia lentezza. Chi assiste a ‘un incendio 
è agitato da un’impazienza febbrile; vor- 
rebbe veder montare scale emetter n 
azione. pompe: conela rapidità. fulminea 
onde si snoda ed apra il fuoco una bat- 
teria d'artiglieria; e vorrebbe veder i vî- 
gili arrampicare sulle scale come scoiat- 
toli. Invece l’opera dei. vigili è necessario 
si svolga con tutta freddezza, e se essi 
lavorano non agitati, ma calmi, sono da 
lodarsi non da biasimarsi. Questo appun= 
to della lentezza è giustificato solo in 
quanto singoli vigili apparvero ieriì ec- 
cessivamente corpulenti e poco addestra- 
ti a salire scale. Com'è del pari giustifi- 
cata l'osservazione, che, pur non poten- 
dosi parlare d’indisciplinatezza, non de- 
ve potersi verificare lil caso, successo ieri, 
che due o tre vigili questionino tra loro 
per volere ognuno essere il primo a sa- 
lire con la manica e poi, irritati, finisca- 
no col gettarla a terra tutti e tre, sep- 
pur per ravvedersi subito poi e riprende- 
re il lavoro da buoni camerati. 

Non diamo noi stessi l’importanza di 
un'inchiesta a queste note di testimoni 
oculari, completata con interrogazioni ri- 
volte a persone non prive d'ogni compe- 
tenza tecnica - una vera inchiesta non si 
può fare in poche ore. Vi provvide già il 
sig. Podestà con l’ordinare che sia aperta 
tosto una regolare e rigorosa inchiesta, 
dalla quale sieno consigliati all'autorità 
municipale i provvedimenti che ha da 
prendere ad impedire che gli inconve- 
nienti di ieri si rinnovino. Forse lo scopo 
sarà raggiunto con la nomina del nuc 
comandante dei vigili in sostituzione del- 
l’attuale comandante, che è dimissiona- 
tio (nomina già compiuta dalla Delega- 
zione e che attende solo la conferma 
luogotenenziale). Forse invece .ap 
necessario anche di aumentare il numero 
dei vigili, di perfezionarne l’addestram 
to e di aecpescere il parco di cui. il'ser- 
vizio è dotato. Se questo sarà il caso, nos 
sun sacrificio dovrà parere troppo ingen- 
te per consosuire un'organizza? 
sia pari al compito che le incombe. 

Questo suggeriamo noli, contrari dalle 
esagerazioni nelle quali udimmo ieri ca- 
dere molte delle persone presenti sul 
luogo dell’incendio, le quali non tenendo 
conito della struttura e dell’età della ca 
sa Czeike, s'altendevano che l’incendi 
vi potesse esser domato 0 almeno im 
dito di propagarsi, con la stessa fac 
onde può essere dominato il fuoco ir 
fabbricato isolato, dalle ampie sale vu 
di mobili, coltrinaggi e stoffe. La cs 
Gzeike, a delta dei competenti, si Irovai 2 
va nelle peggiori condizioni di fronte al 
pericolo d'incendio, 


rà 


PROPRIE ZAR 


Posto in concorso. Il Governo marit- 
timo locale apre il concorso'ad un posto 
di cancellista nella XI classe di rango 
od a quello di risulia pel caso che è 
nisse conf nario in attua 
tà di rolumento della su 


ei li volesse aspiraryi 
demanda in iscritta DI; 
timo di Trieste entro 4 settimane d 
dicembre, comprovando la n 3 
doncità, la cittad nanza  austri 
conoscenza delle e del paese e 
altre lingue, a voce sd jin iscritto, e.i s 
vigi eventualmente prestati nella, mubbli= 
ca amministrazione, 
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M pranzo di Natale dei bambini poveri 
ni refettorî della «Previdenza». La Dire- 
zione della. «Previdenza» ci comunica 
che il giorno di Natale tanto il refettorio 
di via Gaspare Gozzi, uao gli scalda- 
toi di via Giorgio Galatti 2 A. e di via 
Pondàres 3, i quali sono stati completa- 
mente restaurati, rimlarranno chiusi al 
pubblico, perchè la Direzione della «Pre- 
videnza» ha assunto la fornitura, per 
conto della Società degli Amici dell’in- 
fanzia del pranzo di Natale dei bambini 
poveri e precisamente nel locale di via 
Gaspare Gozzi per 400 bambini, nel lo- 
cale di via Giorgio Galatti per 300 e nel 
locale di via Pondàres per 800: comples- 
mente 1000. pranzi; La Direzione 
a «Previdenza» aggiungerà del pro- 
prio per ogni bambino un frutto ed un 
dolce. La Direzione degli Amici dell’in- 
fanzia ha emesso wiglietti di vario colore 
secondo i differenti locali. I direttori del- 
la «Previdenza» cureranno il regolare 
‘andamento del pranzo. 

%* I due scaldatoi di via Giorgio Galat- 
ti 2 A. e di via Pondàres 3 si riapriran- 
no la seconda festa di Natale con l'orario 
giornaliero dalle 6 ant. alle 7 pom. e vi 
sì smerceranno: Ciaffè-latte ed un pane 
soldi 5. - Latte ed un pane soldi 5. - Mi- 
nestrone vario ed un pane soldi 6. - Il re- 
fettorio di via Gaspare Gozzi continuerà 
con la seconda festa di Natale il suo re- 
golare funzionamento rimanendo aperto 
dalle 6 ant. alle 2 pom. e dalle 5 alle 9 
pom. Nei mesi invernali esso pure fun- 
ziona quale scaldatoio; per altro i prezzi 
delle consumazioni rimangono inalterati. 

Per il pranzo di Natale a fanciulli po- 
yeri pervennero, agli Amici dell'infanzia, 
dalla patronessa sig.a Elena Haggiconsta- 
Di Demetrio cor. 20; dai sigri Alice e 
avv. T. Mandel cor. 10, 

I macellai e la vigilia di Natale. In se- 
guito ad ‘accordi presi fra la Luogotenen- 
e il Consorzio dei macellai, le macel- 
& potranno restar aperte la wigili: 
di Natale da qualsiasi ora del mattino 
fino alle 4 pom. 

60.000 sacchi di caffè. Ierì, provenien- 
te da Buwenos-Ayres, Santos, Kio Janeiro 
e Messina, arrivò qui il piroscafo «Jo- 
kay» dell’«Adria», al comando del cap. 
A. Cheracci, Il «Jokay» ha portato, un 
carico di caffè diviso in 60.000 sacchi. 
Dopo essere ‘stato ammesso a libera 
pratica andò ad ormeggiarsi per lo scari- 
co dinanzi all’hangar N. 3 del Punto 
franco. i 

Perchè l’aggiunto avrebbe sorriso con 
soddisfazione. Nel dare, domenica, la 
relazione del grosso furto commesso mel- 
lo scrittoio della ditta Edoardo Calò, in 
‘via del Lazzaretto vecchio N, 17, rile- 
vammo che quando l'aggiunta di Polizia 
Titz ebbe esaminata ila chiave  \auten- 
tica della porta atteggiò le labbra ‘ad un 
sorriso di soddisfazione avendo consta- 
tato che quella era gemella: ad una da 
lui sequestrata qualche giorno prima ad 
un ladro. «Evidentemente pensò in 
quel momento l’aggiunto - la chiave da 
me sequestrata: cera stata fabbricata con 
lo stesso scopo di penetrare in questo 
magazzino, ma, il ladro non potè servir 
sene perchè ‘arrestato. Lui in gattabuia, 
ij suoi compagni se ne  fabbricarono 
un'altrave-poteromoreffotivare-loperazio. 
ne anche senza il suo concorso», Con- 
dendo, il bandolo della matassa è rap- 
presentato dal possessone della prima 
chiave e non riuscirà difficile di fare 
un po’ di luce in questa faccenda», Chi è 
l'individuo. che fu trovato in possesso 
della chiave? Come i lettoni ricorderan- 
mo, ‘im una delle prime notti del novem- 
bre p. p., fu commesso un grosso furto 

anno del cambiovalute signor Jona di 
Gorizia, e due giorni dopo l'aggiunto Titz 
ne urrestò a Trieste gli autori nelle per- 
sone di Giovanni Colombo, di 27 anni, 
barbiere in via Pondares, Renato Siglich, 
di 24 anni, ex calderaio, abitante in via 
delle Sette fontane ed Alberto Pecenco, 
di 28 anni, meccanico, abitante in via 
Donota. Quest'ultimo fu trovato in pos- 
so di sette chiavi, cinque delle quali 
, inglesi e due comuni ed è ‘appunto una 

delle prime la gemella di quella del ma- 
BAZZIoA della ditta Calò. 
ggiunto "Titz, certo di mon sbagliar- 
sì, Sa ‘ora cercando i compagni dei tre 
arrestati e spera - trovandoli - di met- 
tere ‘all'oscuro la. famosa banda dei 
trapanatori che da circa due anni delizia 
Trieste con ile sue arditissime imprese. 
Che si tratti di un trapanatore? Ieri 
miattina pervenne al commissariato di 
S. Giacomo un decreto della Procura di 

Stato col quale si domandava. l’immedia- 

to ‘arresto di Augusto Verson, di 31 anni, 
abitante in via del Molin a vento N. 23, 
proprietario di un piccolo laworatorio di 
fabbro im via delle Sette fontane N, 8 

Dell'arresto furono incaricati il capo- 
; pattuglia Hainau e l'agente Dogliach, e 
’atresto medesimi fu eseguito alle 12.30 
merid. nel lavoratorio, Il Verson ha male 
lalle gambe e deve camminare con due 
bastoni, perciò per tradurlo tal commissa- 
si dovette prendere una carrettella. 
i agenti eseguirono una perquisi- 
zione ‘tanto in casa quanto nel lavora- 
torio. dell’arrestato.  Sequestrarono wvarî 
oggetti che furono portati al Tribunale. 
Nel decreto d'arresto era detto che il 
Ve son era “ono di complicità nel 
ine di furto. A quanto ci consta 
utorità lo: Sospelictohbe complice dei 
trapanatori delle casseforti; vuolsi anzi 
che fosse lui, quello che fabbricava i 
trapani. 

Alle 3 pom. il Verson fu accompagnato 
con una vettura ‘alle carceri cnimniali. 

Cronaca dei furti. Due mesi fa, Anna 
Sigon, ‘abitante alla salita di Gretta N, 
29; fu derubata durante una sua assenza, 
di una, quantità di biancheria e di alcuni 
\effetti di vestiario del valore complessivo 
50 corone. Appena iaccortasi del furto, 
2 donna fece tutte le indagini possibili 


chi 


ciu 


questi giorni poi, la Sigon notò con gran- 
de meraviglia. che una sua vicina, Lucia 
ossava ‘una giacchettina somi- 
i Dia ‘ad Una che le era stata ru- 
la e la tenne Qocchio. Ierlaltro poi 
oprì che la donna indossava anche un 
suo grembiule e credette di riconoscere 
in un asciugamano della vicina un suo 
ex tovagliuglo. Certa che a commettere 


a E futt 2 la S., la dann ta 
cea den " speltorato del rione. 
* Caterina Agostincich, abitante sulla 


scala di S, Luigi, denunciò l'altra sera 


all’ispettore Rudolf del posto di via del 
Belvedere che nel pomeriggio, durante 
la sua lassenza, la ‘sua. abitazione . era 
stata visitata dai ladri e che era stata de- 
rubata di 18 corone e alcuni centesimi 
che teneva mel cassetto di un armadio 
nella sua camera dia letto. Aggiunse di 
PORRO autore del furto il suo subin- 
quilino Giuseppe Z., di 24 anni, fabbro, e 
ciò per lil motivo che, stando all'afferma- 
zione di una sula vicina, il giovanotto sa- 
rebbe rincasato durante la sua ‘assenza. 
eri mattina all'alba lo Z. fu arrestato: 
Egli si protestò innocente; disse di es- 
sere rincasato per mutar vestito e di non 
aver neanche saputo che la sua padronia 
losse lassente. Nondimeno fu trattenuto. 

* Il comandante del piroscafo «Sebe- 
nico», ancorato al molo Giuseppino, fu 
ravvertito ieri nel pomeriggio che da una 
botte id vino di proprietà della ditta Fra- 
elli Macalle, in via deiGelsi, erano stati 
evati circa 25 litri. Il comandante aprì 
un'inchiesta e in fine scoprì nello scom- 
parto macchine un bottiglione contenen- 
e 56 litri del vino rubato. Rilevò poi che 
‘a rubarlo era stato il fuochista Giusep- 
pe S., di 26 anni, da Zara, ed il giovanot- 
o fu arrestato, 

fra sirattati. Domenica sera in una 
osteria di città vecchia, lo sfrattato Ro- 
dolfo Rebulla, di 19 annî, da Cominiano, 
iriovò ‘alterco col bandito Enrico Bettìo, 
da Belluno. Quest'ultimo ferì l'avversario 
al capo e poi fuggì. Il Rebulla si recò a 
farsi medicare e poi per paura di farsi 
rovare dalle guardie si recò ad :abitare 
a S. Andrea in una, baracca, ma anche 
à fu trovato dagli agenti di San Giacomo 
e condotto in via Tigor. Ora si ricerca il 
Betlìo, 

Furto. Ieri notte ‘ignoti 
rono in casa di Matteo 
via della Tesa N. 544, e da una cassetta 
aperta, rubarono varî oggetti di bian- 
cheria ed alcuni effetti di vestiario, non- 
chè un orologio d’argento, cagionandogli 
un danno di 146 corone. Il furto fu de- 
nunciato ial commissariato di San Gia- 


ladri penetra- 
Ghersettich, in 


COMO, 
Le angustie di nn ragazzo. Per ca- 
nità, signore, trovi modo di salvarci, non 


ne possiamo più, non abbiamo più pace. 
Gi salvi per carità... 

Questa” la preghiera fatta iersera da 
un ragazzo, un povero gobbetto, all’im- 
piegato d'ispezione alla Polizia, dopo a- 
vergli narrato che la propria madre lo 
seviziava continuamente; che minaccia- 
va per ogni nonnulla di spaccargli la te- 
sta e che minacciava pure suo padre 
quando questo azzardava prendere le sue 
difese, 

Facendo questa narrazione, il ragazzo, 
che potrà avere 14 o 15 anni, singhioz- 
zava. L’impiegato promise: al poverino - 
che si chiama Augusto Tubich - di 0ccu- 
parsi della faccenda e lo invitò a rin- 
casare, 


Arresto per stupro. Ieri mattina alll’al- 
ba, l'ispettore degli ‘agenti di Polizia, 
Petronio, coadiuvato dall’agente Fabris, 
arrestò in piazza del. Ponterosso tale 
Francesco L;, di 24 anni, ex pittore di 
stanze, attualmente facchino avventizio, 
da Rudolfswerth, il quale era ricercato 
dal bumale perchè alcuni giorni sono 
av commesso uno stupro a danno 
della ragazzina Lucia S., abitante ‘in via 
dellla Traversale del. Bosco. Dopo esa- 
‘minato, il giovanotto fu condotto agli ar- 
resti. 

Durante il lavoro. Il fuochista Nicolò 
Viezzoli, di 23 anni, abitante in via Ca- 
pitelli 7, avendo scorto sul volante della 
macchina elettrica a bordo del piroscafo 
«Quieto» della stoppa, volle levarla con 
un pezzo di filo di ferro; il filo venne pre- 
so dal volante in modo da attortigliarne 
i due capi ed il giovanotto ne riportò una 
grave ferita dii taglio circolare con reci- 
sione dei tendini alla base della prima 
falange del pollice sinistro. La ferita è 
denudande l’osso. Gli si dovette esegui- 
re l'estrazione del filo di ferro, sommini- 
strandogli le cure del caso, dopo di che 
il Viezzoli fu condotto all'Ospedale. 

Gronaca triste. Lucia P., colta ieri da 
alienazione mentale, commetteva eccessi 
e minacciava di dar fuoco alla casa; poi 
incominciava ad andare in giro per la 
città. Il sig. Treves la trovò e con una 
vettura la accompagnò all'Ospedale, 

Lesioni accidentali. Ieri ricorsero alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 

Elisa Gerin, d’amni 17, giornaliera, a- 
bitante in androna dei Falchi N. 2, per 
una distorsione all'indice; 

Giovanni Strass, d’anni 33, bracciante, 
‘abitante in Guardiella N. 489, per con- 
tusioni al ginocchio destro; 

Angelo Quarantotto, di 6 anni, abitante 
‘in via Stadion N. 18, per una ferita alla 
fronte; 

Giuseppe Leban, d'anni 28, bottalio, «a- 
bitante in via dell'Istituto N. 25, per una 
ferita alla mano destra; 

Domenico Gasparcich, di 35 anni, fuo- 
chista, abitante in via Michelangelo N. 
9, per una frattura. al radio destro; 

Garlo Boiz, d'anni 7, abitante in via 
del Torrente N. 40, per una ferita all’oc- 
cipite; 

Giovanna Filipcic, di 24 anni, abitante 
in via Alessandro Volta N. 14, per alcune 
scottature. alla miano e all'avambraccio 
destro; 

Vittorio Gapon, d'anni 39, meccanico, 
abitante in via Goncordia N, 25, per una 
ferita al labbro inferiore; 

Ferdinando Benes, di 25 ‘anni, brac- 
ciante, abitante in via Antonio Canova 
N. 11, per una ferita. alla mano sini 
stra; 

Margherita Novach, d’anni 3, abitante 
in via del Farneto N. 28, per una distor- 
sione al cubito sinistro. 

Lotto, Estrazione del 20 corr.: 

Bruna 49. 73 70 65 78 
Innsbruck 56 77 57 33 61 


Gorrispondenza aperta, Tita. Non è an- 
cora fissato il giorno dell'apertura del tron- 
co della Transalpina  Triesie-Gorizia, nè 
iurono ancor: biliti gli orari. — Vecchio 
abbonato. La più breve .per Genova: 
Cervignano-Mestre-Milano. —- Assiduo let- 
tore. Non è ancora fissata l'epoca dell'atti- 
vazione del diretto Trieste-Milano, via Cer- 
vignano, ma si ritiene generalmente che 
ciò avverrà coll’orario del maggio. A Mi- 
lano quel ireno, con un'ora di sosta, tro- 
verà È coincidenza Der Torino dove si ar- 
"10 pom. — Margherita. Il 20.0 | 
di guarnigione a. Padova, è da 
La compagnia onani da 
qui pe € vi. La più 
grande casa editrice parigina è quella del 


Fasquelle. — Filologo. Zara. Si rivolga a 
un libraio. — Dafne. La Baldanello è mo- 
glie del sig. Giuseppe Baldanello, ammi- 
nistratore della compagnia Zago. - Tina 
Parri ha otto anni. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 4.9, ore 2 pom. 8— (. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 773.6. 
Oggi: alta marea 5.57 ant. e 6.48 pom. 
- Bassa marea 11.57 ant. e 0.32 pom. 

Ogni giorno una. L'economia in Yfer- 
rovia. 

— Oh, Dio!... Ecco cre ci viene incon- 
tro un altro treno!... Siamo perdutil... 

— AA! se l'avessi saputo, almeno non 
avrei preso un viglietto di andata e ri- 
torno. 


+-+ 


ASTERISCHI DI GRONACA 


Si videro carri, ieri, per il Corso. E non 
carri di carnovale; ma i lunghi carri fra- 
gorosi del nostro commercio, ai quali il 
Corso è una via proibita: l'incendio di via 
San Lazzaro li aveva ridotti a passare di 
là, essendo per buona parte di via Nuova 
affollata la gente e distese le lunghe ma- 
miche di gomma: e, fra i tramway, le vet- 
ture, i carri, il Corso era divenuto in certe 
ore pericoloso a passare come talune stra- 
de di Londra. Da tutte le parti, ruote in 
movimento: quasi più ruote che persone. 
— (Che no: è questa? - si chiedeva l’at- 
tonito triestino. E si g dava intorno, e 
allora appena si accorgeva dei carri: i 
carni che avevano sul vietato Corso un 
cert'aria forestiera, una. certa prepotenzi 
di conquistatori, un certo. gusto popolano 
della loro stonazione col lucichio dei ne- 
gozi e con l'eleganza della gente, da non 
parere nemmeno gli stessi che passano, 
così soliti, così inosservati, nelle altre vie 
cittadine. Quanto, fa l'abitudine! e quanto 
la mancanza di abitudine! 

À 

La gentile signorina Alba Codelli andò 
sposa ieri al signor Enea de Zuccoli. 
++ 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste). 
L'ACCUSA D'UNA MORIBONDA: 


Per crimine di procurato aborto. 


Teri alle 5 pomeridiane fu ripreso il 
dibattimento a ‘carico della levatrice Ele- 


na Luzzatto-Treves e del decoratore E- 
milio Maglieretta, imputati di correità in 
procurato aborto, La Luzzatto-Treves non 


si presentò. Uu certificato medico esibito 
dal suo difensore avv. Breitner, diceva 


ch’ella è ricoverata all'Ospedale israeli- 


tico, in istato di mon poter comparire al 
dibattimento. 


Appena aperta l’udienza, vien data let- 
tura del deposto diel testimone Carlo Da- 
rold, amico del Maglieretta. Egli dice di 


aver saputo da questo delle relazioni av- 
viate con la Giulia Manzuifa e di aver 
saputo di abboccamenti intimi posteriori 
«al 6 marzo, in giugno e anche in luglio. 
La sorella della defunta ebbe poi a dir- 
gli che la Giulia aveva avuto un aborto 
naturale. 
‘consegnò alla Giu 
passa quindi all’ 
audizione di 
Emilia Treve 
figlia dell’ ‘accusa. 


la venti corone, Si 


vari testimoni 
8 
a, depone che 
volte, per cercare « 
enere che si prestasse per le pratiche 
dell'aborto. Tutt'e tre le volte l’accolse 
bruscamente, dicendo che sua madre non 
faceva quel mestiere e non voleva sa- 
perne di prestarsi per lei. 
ragazza le disse che la famiglia voleva 


a madre, Incaricò la domestica di scac- 
ciare la ragazza se fosse tornata. Non ri- 
corda quando il servo di piazza avreb- 


madre, Nella'lettera si diceva su per giù 
così: «La prego, 
quel lavoro, Passerò per la. risposta.» 
Le venne in mente che fosse della Man- 
zuffa, dopo averla stracciata. Disse al 
giudice istruttore di averla consegnata al- 
la madre, perchè non ricordava; ma, 
quando narrò al marito della deposizione 
fatta, questi le fece presente ch'egli, in- 
vece, aveva visto come la aveva strac- 
ciata; allora si ricordò e corse come paz- 
za a rettificare il suo esame, Quando la 
madre tornò da Abano, 
ancora danaro: se impegnò suoi oggetti, 
per fare regali, deve averlo fatto, pe he 
questi valevano 9 ‘0 10 fiorini e non pos- 
sedeva tanto. Anche la sorella della ra- 
gazza, Linda, fu a casa di lei a doman- 
dare di sua madre e le disse che sarebbe 
tornata con la sorella. 

Avv. Daurant. Non venne per dire a 
sua madre che i cappellini scelti non era- 
mo adatti ai nipoti? 

— Che cappellini? Non me ne ha fatto 
cenno! 

Tl presidente fa richiamare la teste Lin- 
da Manzuffa, la quale conferma di essere 
‘andata a casa della Minziì, per l'affare dei 
cappellini e non per fissare l’incontro 
di sua isorella con la levatrice. 

Confrontate, le due testimoni 
tengono fermo il loro deposto. 

Pres, La Corte si farà il convincimento 
che crede di queste divergenze. 

Su proposta dell'avv. Breitner, viene 
inteso come teste il figlio di primo letto 
dell’accusata; Davide Levi, d'anni 
40, il quale narra che quando sua so- 
rella Emilia, di ritorno dal giudice istrut- 
tore, ebbe raccontato il deposto fatto, il 
marito di lei la rimproverò di aver depo- 
sto una circostanza non vera, poichè egli 
aveva Visto come la lettera portata dial 
servo di piazza era stata da essa subito 
stracciata. A domanda, dice ch'egli e il 
cognato attendevano l'Emilia, nella trat- 
toria di piazza Lipsia, per sapere quan- 


man- 


to ella avrebbe deposto.; e che poi l’atcom- 


pagnarono dal giudice, per rettificare. 
L'accusata sua madre non esercitava 


più la so perchè sofferente | 


perchè egli, in esecuzione del desiderio 
di suo padre, le fece pressioni, assicu- 


randole che egli e swo fratello avrebbero |g 


pensato ai suoi bisogni. Ebbe, infatti, la 
soddisfazione di rompere la: tabella che 
era servita d'insegna tanti anni alla ma- 
dre, farne quattro pezzi e consegnarne 
uno a ciascun figlio (singhiozza). 
Giulia Maglieretta. madre del- 
Y'aceusato, rinuncia a deporre, Is abel]- 
la Maglieretta, sorella dell’accu- 
sato, dichiara di accettare il beneficio 
di legge per quanto riguarda suo fratello 


Per incarico del Maglieretta, 


maritata Mimzi, 
la 
Giulia. Manzufla fu a casa di lei tre 
i sua madre, per vot- 


Una volta la 


che abortisse e che sarebbe tornata con 


be recapitato una lettera della ragazza 
a sua; madre, Sa soltanto che, avendola 
etta, la stracciò, senza consegnarla alla 


la scongiuro tanto per 


deve aver avuto |f 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico, — Ù, 


COMUNICATI *) 


Onorevoli Consoci! 


Il sottoscritto Comitato elettorale rac- 
comanda ai Vostri suffragi i seguenti Can- 
didati alle cariche di Direttori e Revisori 
dell'Associazione dei Commercianti: 

Direttori: 
ARCH CARLO T. 
CZORZY EPAMINONDA D. 
MILELLA VITO 
MORDO ADOLFO 
MORPURGO MENOTTI 
SALEM ENRICO 
VIANELLO LEOPOLDO 
VIVANTE GIUSEPPE 
WEIL GUGLIELMO 
Revisori: 
BUZZI FRANCESCO 
DELVECGCHIO GUGLIELMO 

L'elezione avrà luogo il giorno 21 corr. 
nella sala di conversazione, attigua al 
Caffè, dalle ore 3 alle 5 pomeridiane. 

Le schede devono essere recate all’urna 
personalmente da ogni socio. 

Il Comitato elettorale: 
Albori Riccardo - Antonomulo Giovanni - 
Baccolis. Spiridione - Bertin Giulio - Ben- 
porat Ricciotti - Bolaffio Marco - Burgastal- 


ler Ivo - Bussamich M. V. - Cavalieri Lu- 
ciano - Comas Bonaventura - D'Elia Antonio 


- D'Osmo Raffaele - Fischl Maurizio - Gatti 
Raimondo - Hirsch Ignazio - Janni (Gia- 
como - Kichler Carlo - Lackenbacher Isi- 
doro - Lauro Italo - Liebermann Giacomo - 


Liehman Alfredo - Liebman Giulio - Marga- 
ritti Nicolò - Megari Nicolò - Mendel Vit- 
torio - Morpurgo Giulio - Morterra Ettore - 
‘Ornstein Sigismondo - Prezioso Rodolfo - 
Prister Guido - Randegger Benedetto - Ri- 
gutti Giusto - Rosignoli Alessio - Rossi Eu- 
genio - Sanguinetti Camillo - Segrè Vittorio 
- Sessa Achille - Tedeschi Alberto - Treves 
Giacomo - Weis Francesco - Weis Giovanni 
- Woîvodich Giorgio - Zuoulin Marcellino. 
TRIESTE, 16 Dicembre 1905. 


Spett. 


Minimax-Anparate-Bau Gesellschaft 


VIENNA, | Neuer Markt 8. 


Nella notte del 21 al 22 corr. nella 
nostra officina d’'apparati ferroviari prese 
fuoco una parete di legno in conseguenza 
d’un breve circuito nella conduttura elettrica. 

La guardia notturna riuscì a spegnere 
completamente l'incendio facendo uso di 
tre apparati ,Mimimax®, cosicchè i 
pompieri sopraggiunti non ebbero che a 
togliere il legno bruciato. 

Gli apparati hanno dato eccellente 
prova della loro efficacia, 
vogliamo acquistarne degli altri ancora. 

Firmato Sechuch 
dirigente 1 esercizio. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto nl contenuto e non assume alcuna 
respor3abilità fuori di quella voluta dalla legge. 


retti di 


al tasso del 


Trattoria ALLA LUNA” 


Piazza €. Goldoni N. il 


(locale messo a nuovo, modernamente, 
ritrovo famigliare) 


Ogni sabato domenica e festa 


CONCERTO 
EE” Ingresso libero. "I 
VINI ERIULANI, ISTRIANI E DALMATI 


Cucina venesiana. 


MARTINO RIGO 
Trattore-Cuoco. 


| 


Marca registrata 


Lo stabilimento è allestito secondo le 


sicchè! 


La Filiale dell’I. &, R, Priv. Stabilimento Austriaco di Gredito in Trieste 
paga franco spese I tagliandi e' titoli estratti scadenti al 1. Gennaio 1905 dei seguenti valori: 


Banca Ipotecaria Boema, Lett. di pegno 5% Ù 
» Ungherese, Lett. di pegno 4% e TCA in Cor. 
» Cent, delle Casse di Risp. Ungh. Lett. di pegn, 4% 
» Morava, Lett. di pegno 5%% e 5% . è. È 

Centrale di Credito Fondiario Austr. Lett. di pegno 4% . 

l.a Cassa di Risparmio della Moravia, Lett. di pegno 4% in fior. + 

Compagnia Reale delle ferrovie Sarde, Obblig. 3% Serie B in oro 
(i tagliandi pagabili in oro per la durata Lon mese verso 
presentazione dei titoli) . 

Consorzio Acque dell'Agro Monfalconese, obbi. "4%. Î3 

» » Lana-Tscherms, Obbl. 3 
Ferrovia, ORE OIS Obbl, 4% in nio 4 

» » 4% în oro Em, 1839 è 1891 

della Valsugana, Priorità 4% . 
Meridionale Austriaca (Sidbahm), Priorità 3% ‘e 5% S 
locale Strakonitz-Winterberg, Prior. 4% Em. 1893 e 1899 
Ungaro Galiziana, Obbl. 4% e 5%, » % 
Ungherese occidentale (Westbahn), obbl. | . 
Wodnan-Prachatitz, Obbl. 4% Em. 1893 e 1899 . . 
Ferrovie Italiane, Obbl. 3% garantite dallo Stato (ObbI. delle Fer, 
Mediterranee, Meridionali e Sicule) Em. 1887 in lire, 
» Mediterranee, Obbl. 4% in oro. . 
» Sicule, Obbl. 4% in oro Em. 189, 1898 è 1895. 
Gorizia - Prestito 6% Em. 1879 della città di, (tit. estr. dal 10/7). 

» ” 6% Em. 1883» » >» (» » » 10/1). 
Istituto di Credito Comunale della Prov. di Slesia, Obbl. Com. 4% 
» Fond. Istriano, Lett. di pegno 5% |. 

» del Regno di Dalmazia, Lett. pegno 15% 
» della Slesia austr., Lett. di pegno 5% e 4% 
» _ Ungherese, Lett. di pegno 4% în Cor. . . 
Ipot. Prov. dell'Austr. inf. Lett. pegno 4% in Cor. ed.in flor. 
Prestito Prov. del Tirolo, 4% . a 

”» » Dalmato, 5% Em. 1889 e ‘1886 gia 
» » di bonif. di terr., Obbl. 4% Em. 1893 
» Comunale Dalmato 4% Em. 1897. 
Regolazione dell'Adige, Obbl. . . 
Rendita italiana 5%, al cambio dei ‘franchi su Parigi S 

» Ungherese 346% in Corone (etto Mines dieta) 

» » 4 %in oro. . . nia 
Società Anglo-Romana per Tin mazione! di Roma col Gas ECCs) 

Obbl. 4 e 44% in lire. . 

» Montanistica Boema (Bonm. Montan. Ges.) opbI. 4% in Cori 
Spalato - Prestito 5% Em. 1889 della città di è 
Siddeutsche Bodencredit-Bank, Lett. di pegno An 
Trieste - Prestito 4% dei Magazzini Generali di 


Zara - Prestito 44% in Cor. Em. 189 della città di . 


Tagliandi î 
Tag, e tit. estratti 
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È 
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MEGSDETRO 


e 


ù Tagliandi 
» 
» 


Tagl. e tit. estratti 


CREARONO 


sasso 


(RISTAMPA NON VIENE PAGATA), 


ASS TLRER 


a premi modici fuori di cartello 


— LA — 


SOCIETÀ ELEMENTARE“ — 


AGENZIA GENERALE: Trieste, Piazza Grande N. 3, |: 


EMPORIO CARTOLINE 


corrispondendo del proprio e direttamente la relativa imposta rendita, 
Versamenti e prelevazioni, queste ultime sino 
preavviso, possono effettuarsi nei giorni lavorativi 


dalle ore 9 ant. alle 12 mer. 


— por — 


Natale e Capodanno | 
CARTOLERIA FRATELLI ENY 


Via S. Nicolò N. 6 


ersamento a Risparmio 
4 (1) 


a Cor. 5000, senza 


” » 2 pom. , 5 pom. 


PPFTPVVEPVO VORO 


e 


“RAAADE RISTORANTE ITALIANO 


MAURO LOPOPOLO 


occore. VIENNA VII, Kirchongasso N. 48 
FILIALE: Hernals Syringgasse 6 «Zum Engelmanzn 


} CUCINA ITALIANA — PESCI FRESCHI — VINI ITALIANI, ISTRIANI E DALMATI > 
UNICO RITROVO D'ITALIANI A VIENNA. 


DI LAI AZIAA RA ARA iris 


ego © 


di FAN 


(Bocietà anonima) 


Via Conti N, 12 = Telefono N. 291 
eon Filiali di vendita: 
Via Gonti TN. L= 
L.oargo Santorio Santorio IN. 53 
Via Gavana IN. 15 
Nia delle Poste TU. G 


norme dell'ig igiene e per; lai ricco macchinario per la lavorazione del pane. 


Il servizio a domicilio verra inaugurato prossimamente 


Abbonamenti vengono assunti alla Centrale 
Pane “i tutte le qualità. Biscotti per uso bordo. Biscottini da dessert 


Servizio di distribuzione a mezzo di automobili 


IL PICCOLO, pag. IV, 21 Dicembre 


1905, N. 8742. 


ie di voler deporre su quant'altre circo- 
stanze possono \essere.a sua cognizione. 
Narra li essersi trovata il 16 agosto con 
la Giulia edi aver saputo da lei che era 
incinta e che aveva deciso di abortire; 
che a tale scopo aveva preso dei decotti, 
come aveva fatto sua cognata, Bratanich, 
e, non essendovi riuscita, avrebbe prova- 
to qualcos'altro. Ella la sconsigliò, ma 
la Giulia, in piazza Goldoni, si separò 


da lei, dicendo: «La Treves'me ‘gaveva; 


promesso; ma no la xe-a Trieste, Ades- 
so vado a veder de una signora» e infilò 
il portone che sta accanto al deposito di 
vini Scannavacca, 

Pres. E perchè diceva di voler albor- 
tire? SER E i 

— No la se ga spiegà: la me ga dito: 
«No posso farghe capir: go dispiazeri in 
famiglia». 

— E’ strano: perchè i genitori della 
Manzuffa hanno detto, invece, che essi 
erano contenti di allevare la. creatura. 

— Mah! almeno cussì la me ga dito. 

‘Ad altra domanda dice che la Brata- 
nichi dichiarò alla madre di lei teste: «La 
conosso quela levatrice che. ghe ga fato 
la ‘sponta: la xe una tedesca», 

La Bratanich nega di aver mai parlato 
d’una tedesca; disse che conosceva la 
levatrice, ma alludéva all’ accusata 
Treves. . be 

Test. Cussì me ga dito mia mare. 

«— La vegnì glia, che go tanto pia- 
zer ‘de parlar con ela; 

Ma la madre del Maglieretta ha rinun- 
ciato a deporre: e devesi rinunziare al- 
l'interessante. confronto. 

Il dott. Robba, per la: P..G., fa rilevare 
che l'abitazione della: Minzi, presso cui 
negli ultimi tempi era ‘alloggiata l’accu- 
sata Treves, è in principio di via Nuova, 
presso la piazza Goldoni e che dal por- 
tone indicato dalla testimone Maglieretta 
alla via Nuova è breve la distanza. Gon- 
stata ad ogni modo che la testimone non 
sì assicurò se realmente Giulia Mamzut- 
fa parlò con alcuna signora della casa 
nella quale entrò. 

Pnes. (alla teste), Ha visto qualche in- 
segna di levatrice ‘sulla facciata: della 
casa? 

— Mi no savaria dir, 

Dovrebbe essere intesa ancora come te- 
stimone, la Jevatrice Matia Zanoli- 
ni (e non Zembrini, come venne stam- 
pato ierlaltro), la quale dovrebbe deporre 
sull’ésperimento da lei fatto presso la 
Treves, per accertarè se realmente que- 
sta, come «correva voce, procurasse @a- 
borti; ma non sì è presentata. Si viene 
a sapere che è ammalata e, insistendo 
l’avv. Breitner per la sua audizione di- 
retta, il presidente dispone perchè un 
perito si rechi a casa di lei a vedere se 
è malata e se è in istato di comparire 
‘al dibattimento. 
Vien data, quindi, lettura di 


numerose pezze processuali, 


fra cui il deposto di Ignazio Minzi, 
genero dell’accusata, il quale dico che 
questa abitò presso di lui fino all'agosto, 
quando andò ad abitate presso il figlio 
Davide. La Luzzatto-Treves non iesercita- 
va più dal febbraio, aveva ceduto il diplo- 
ma e aveva venduto i ferri del. mestiere 
alla levatrice Leoni, Ricobda che era 
presente quando la moglie lacerò la let- 
tera portata dal servo di piazza ;per in- 
carico di Giulia Manzuffa, 

Segue un rilievo d'ufficio fatto 
dal giudice .sul rifiuto dell'accusato Ma- 
glieretta ‘di recarsi ammanettato @ vede- 
re la Manzuffa, morta, 

Acc. Desideravo presentarmi innanzi 
alla morta, come un galantuomo e non 
come un malfattore: ma quel che soffersi 
per non averla più vista possono dire i 
miei compagni di cella. Ne ebbi il cuore 
straziato e per tre giorni non potei toc- 
tar cibo. 

IU verbale della sezione cada- 
verica reca le firme dei medici dottori 
Pulgher e Ferrari, i quali dicono, fra al- 
tro, di avere assodato che la Manzuifa 
morì per infezione purulenta del perito- 
neo, in seguita ad aborto procurato mie 
diante mezzo meccanico. Nessun soc- 
corso medico ‘avrebbe impedito l’esilto 
letale. Nel tessuto dell'utero furono riì- 
scontrate tre lesioni di continuità. 

Il protofisico dott. Costan- 
tini rileva in una nota d’ufficio che il 
dott. Napoleone Morpurgo denunciò su- 
bito al Fisicato civico, come per legge, 
il procurato aborto e che l'impiegato Je- 
tan lo consigliò tosto a denunciare im- 
mediatamente il caso alla Procura. di 
Stato. £ 

Dai verbali di perquisizione 
risulta ‘che quella fatta presso i coniu- 
gi Minzi ebbe sesito. negativo: durante 
quella fatta a casa del Maglieretta furono, 
rinvenute 44 lettere della ragazza, che 
furono sequestrate ed oggi sono in giu- 
diziale custodia. 

Tn una nota il Municipio comuni- 
ca non constargli i motivi per i quali la 
Treves abbandonò l'esercizio della pro- 
fessione. 

Romano Darold narra che Giu- 
lia Manzuffa era buonissima ed onesta 
ragazza. Seppe che nel giugno i due fi- 
danzati avevano quistion'ato. 

Il deposto di Maria Molinari è 
inconferente. 

“Gius, Maglieretta, padre del- 
l’accusato, dice, nel suo deposto, di aver 
saputo delle relazioni fra il figlio e la 
Manzutfa e di averle approvate, essen- 
dosi convinto che la ragazza aveva otti- 
mo temperamento. Aveva, anzi, deciso. di 
prendere un quartiere più largo, perchè 
il figlio si potesse sposare. 

Pu domandato alla direzione degli sta- 
ibilimenti di bagni di Abano quando fosse 
colà, arrivata e ne fosse ripartita la Luz- 
zatto-Treves; e risposero che arrivò nel- 
lo stabilimento Molino il 18 luglio e ne 
ripartì il 1. agosto. 

Una serie di destimoni, medici, ispeciali- 
‘sti di ostetricia, furone intesi per sapere 
da quale di essi si era recata la Man- 
zuffa per essere accertata sulla gravidan- 


za e per sapere inoltre se avesse loro .co-| 


municato il desiderio di abortire. Il dott. 
Marcello Galdhammer non ri 
corda se.la Manzuffà fu da lui, ad ‘ogni: 
modo è sicuro di non avere prescritto ba- 
gni e ferro ed è sicuro pure che il desi- 
derio accennato non. gli fu manifestato; 
poichè mette alla porta chi lo richiede.in 
tal riguardo, Il dott. Rodolfo Fuchs, 
dentista, dice che rare volte si presentò 
da lui qualche: paziente, ritenendo. che 


lcurasse ‘aborti. Analogo a questo è il de- 


‘mora. M., poi morta; mon gli consta che 


esercitasse miedicinw: è sicuro che la 
Manzuîfa non fu da lui, Il dott. Seba- 
stiano Gattorno, inteso parecchie 
volte, accerta che la Luzzatto-Treves, 
nell’estate 1898, ebbe a far uso di pun- 
ture in danno di Carlotta Finzi; la sgridò 
per questo; ma non da ‘denunciò, perchè 
l'operazione era stata fatta per facilitare 


il parto: e non già perchè ne fosse stato!" 


pregato da Elio Treves, 

Ti dott. Giuseppe Luzzatto at- 
testa .che la Manzufia non fu da lui, 

La signora Rosina Weiss-Bi- 
senstàdter depone che ‘fu assistita 
nell'ultimo parto dall'accusata è che que- 
sta, durante la permanenza presso di 
lei, a Barcola, veniva spesso in città, per 
vedere i parenti e per affari. Ricorda che 
la Treves, parlando con lei, diceva che 
nessun rimedio efficace era stato escogi- 
tato per procurare l'aborto, e che ad ogni 
modo ella mai s'era prestata 0 si preste- 
tebbe a tale operazione. 


Le voci a carico dell’accusata. 


Il dott. Giovanni Mazorana non 
sa di voci sfavorevoli sul conto dell’ac- 
cusalta. 

Il dott. Romolo Liebmann nul- 
la può dire. Il dott Sigismondo 
Meth mai sospettò che la Treves pro- 


posto del dott Eugenio Delles, Il 
dott. Gilberto Sinigaglia dice 
che una sola volta, nella pratica, s'in- 
contrò con l’accusata presso una parto- 
riente. Seppe dei sospetti sul conto di 
lei, che fra le levatrici veniva designata 
come procuratrice di aborti. Cinque anni 
fa egli fu chiamato, in sostituzione «del 


dott. Zencovich, al letto di una. sofferente, rm Dee Pen 7 
in una danni VIA Giulia. Trattavasi del: Guadagno Gorone 5 


la figlia dell’accusata, Nella, che aborti- 
va. Nulla di criminoso riscontrò. in quel 
‘caso, ma, dopo, ripensandoci, rimase im- 
pressionato. dal fatto che, al momento 
critico, tuando annunciò che, tutto era 
finito, la donna aveva domandato: «Co- 
me? morto?» Ciò gli fece pensare che 
sì trattasse di un procurato aborto e che 
si sapesso come nei casi di-procurato a- 
borto il feto nasca qualche volta vivo. 
Lo confermò nel sospetto il fatto che la 
ragazza non abitava di solito in via Gitu- 
lia e che non aveva chiamata ad assi- 
isterlà isua madre. Pensò che ciò fos 
se stato fatto per evitane i sospetti. 


IH dott. Antonio Brun nulla sa.|f 


Il dott. Alessandro Manussi de- 
pone dì aver prestato la sua opera, invi- 
tato dal dott. Castiglioni, presso una .si- 


siasi trattato d’un procurato aborto. Il 
dott. Paolo Zencovich non con- 
statò trattarsi. di procurato vaborto, nel 
caso della signora Lea D., aiche morta; 
nè ebbe alcun sospetto sulla Luzzatto- 
Treves. 

Il dott. Giuseppe de Zadr.o inte- 
se anch'egli che la Treves ‘procurasse 
aborti. 

La levatrice Caterina Placera- 
mo non ebbe occasione di constatare la 
positività delle ‘voci di procurato aborto 
che correvano sul conto. della Treves. 
Assistette la Finzi è assistette pure la 
figlia della Treves. Non intese che ‘la 
padrona di casa, sentendo che Sarebbe. 
venuto il dottore, abbia detto: «Ben, a- 
desso andemio tuti in preson» 

La levatrice Luigia de Papoli 
dice ‘che la voce pubblica accusava la 
Treves, come «fabbricatrice di angeli», 

La levatrice Traversa narra che 
abitava in via Nuova N. 25, quando una 
contadina andò a richiederla di farla a- 
bortire, ila, indignata, la scacciò: e 
la contadina, con l’aria di cader dalle 
nuvole, domandò: «Come? no la xe lei 
la Treves». Ricordò allora che nella 
‘stessa via, pochi numèri più in là, abita- 
va la Treves presso sua diglia. Alla le- 
vatrice Anna Molina non constano 
voci a carico della Treves. 

Gisella Repich alloggiò la figlia 
della Treves otto. mesi, Avendo questa a- 
bortito fu chiamato il medico. Elena Luz- 
zatto-Treves non. frequentava la figlia; 
questa, però, andava spesso a visitare la 
madre, 


Altro pezze processuali. 
Informazioni e ‘certificati. 


Da varie altre pezze processuali risul- 
ta l'accusata Luzzatto-Treves incensura- 
ta; anche incensurato risulta il Maglie- 
retta. 

Le informazioni dela, polizia dicono 
iche la voco pubblica suona oltremodo 
sfavorevole alla Treves, che vien «desi. 
gnata come proclive a procurare aborti, 
Sul conto del Maglieretta nulla risulta nè 
egli offerse motivo a lasciar pensare che 
possa esser colpevole di quanto viene 
accusato. 

Il Municipio di Trieste, in una nota 
a richiesta dell'autorità giudiziaria, in- 
forma che la Treves non diede luogo a 
osservazioni d'ufficio, sé non in qualche 
caso in cui tardò a dare partecipazioni 
di parto. In quanto alle dicerie che la sde- 
signano come procuratrice di aborti, mon 
ècin grado di dare informazioni procise, 
poichè nulla risulta in sede d'ufficio. 

Il dif. avv. Breitner dimette un certi- 


ficato dal capocontrada di Riborgo, il: far 
quale dice che da informazioni assunte È 
mon è confermato che in Città vecchia si |} 


sia appresa con giubilo (1) l’accusa ele-| 
vata a carico della Luzzatto-Treves ed 


ha potuto persuadetsi, invece, che colà È 


gode particolare considerazione il nome 
Treves, i 
— E chi ha chiesto questo certificato? 
— Il figlio dell'accusata. 
Vien data quindi lettura d'una serie di 


lettere-certificati sul conto della Luzzat-|f8 
fo-Treves. Tutti dicono ‘che questa «pre-! pi 
stò la sua opera di levatrice nelle più|# 


rispettabili famiglie. e che godette sem | 


pre di ottima reputazione». Firmati sono?! 
la signora Alice nata Luzzatto, E- 
lio Bolaffio, 
rdmondo Forlì avv Ettore Ric-| 
chetti e Oscar Gentilomo: 


rivolto al difensore: 

Sono identici! . 

Cancelliere: Copia fedelissima. 

Avv. Breitner: Saranno stati copiati 
uno sull'altro. 


Il dibattimento è rinviato a domani sera. 


Il ‘presidente incarica il perito dott.| 
Aydias-idi!recansi a casa della testimone | 


î 
ì 
Î 


Adolto Mordo,if 


Il presidente, dopo letti i certificati re- | 
caniti le firme di questi due ultimi, dice |} 


L’AMBULATORIO 


«= dol 


Dottor Videucich 


RESTA CHIUSO 


fino ai 7 di Gennaio, 


Dott. MASS. BRILLANT 


Medico-Chirurso-DENTISTA 
Via S. Antonio 9, piano ll 


DENTI ARTIFIGIALI 
GIOVANNI JANCAR 


TEGNICO- DENTISTA 
_IN DENTI E: DENTIERE ARTIFICIALI 
Via Torrente 82, II piano 


RIPARAZIONI IN DUE ORE. 
Prezzi mitissimi. Riceve dalle 8 ant. alle 6 pom 


Per le feste di Natale 


Grande assortimento 


di 
n , n 
Qrmamenti per l'albero di Natale, 
Biscottini al pepe di Graz, focacce al miele, 
miele finissimo, garantito naturale, pane di 
malto, pane di frutta, caffè di malto e 
farina Brotin per bambini. 


LATTERIA LAAK 
Î Poste 3 


6 più giornaliero, lavorando in casa. 
Società per le Macchine da calze ad uso domestico 
‘Phos HI. Whittick e C., Trieste, 

Via Campanile 13, | piano, 1 Bi 
ta Cercansi persone d'ambo 


FA sessi per far lavori a calza 
K9 sulla nostra macchina. La- 
CÀ, voro semplice e pronto per 

3 tutto l'anno stando a casa, 


A gn Inutili cognizioni prelimi» 
= be nari, La distanza non nuoce! 
h 
Wh 


affatto alla nostra offerta, 
Noi #iessi comperiamo il 
lavoro eseguito. 


uovo Hegozio Biapponese 
EAT Occasione per le feste 

vendonsi splendidi paraventi giappo- 
nesi, tavolini, servizi da thè, caffè, 


vasi, chatoulles, ecc. 
PREZZI MITISSIMI, 


1.8. Daant - via Buova 30 


%) 4 


sono le specialità della. premiata!S 


ditta ATT/L/O DEPAUL, Trieste, 
Solitario 2, è precisamente: 


CREMA MARSALA DEPAUL 
ELISIR DEPAUL. 


VERMOUTHac AE 


Esse non: dovrebbero mancare in 


nessuna mensa, essendo le migliori |É 


specialità dei tempi nostri. 


Orari ferroviari e Guide si possono consultare nel Salone d'informazioni del «Piccolo», 


trovansi nel nuovo negozio di 


Bess" Ricchissima scelta di addobbi per L'Albero 


—_—_____rsrs 


ZIE 


LISCIA. PIZRSALIIIISOSZIA PSLSZSZI 
ee ESITI = 


per NATALE E CAPODANNO 
Paraventi e Servizi giapponesi 
Vero Thè russo KARAWANE e Th MELANGE in pacchetti originali 
nei Nuovo Negozio di E. MIONI 


Via S. Antonio 2 (Palazzo Treves), vicino l'American Bar 


di HE. UNNGLE 
riconosciuta diaî medici per la più comoda. innocua ed assolutamente igienica tutela pella 
donna, Si può dimostrare che viene prescritta da molti medici specialisti per le malattie mu- 
liebri, da professori universitari ecc. Dozzina di prova con 4000 cettificati d’elogio ufticialmente 
vidimati, verso invio anticipato di Cor. 2.60 in francobolli. Verso rivalsa 60 centesimi di più. 
Prospetti gratis. HI. Unger, Laboratotio chimico, Berlino N. W. Friedrichstrassa 9 


Giuseppe Petris 


Via S. Sant'Antonio N. 7 
e nel Magazzino Giocattoli via Nuova Il. 


di Natale “930 


è uno si decide senza difficolta a fi 
»  Fipetere ogni qualvolta ; 

sià necessario, 
5 fr.e2fr.50 


IARGARO 


Ti 


TTI 


nad. Giovaani 18, ancolo via Torre bianca. 


Effetto sorprendente. Si trova in tutte Je farmacie 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


7 


Scatola S44D cont. 


Ù 


Via Nuova 7 e via S. Nicolò 6 (edifizio proprio) 


Estrazioni 
di Gennaio 1996 Lo 


(3 Credit 1958 


Regolaz. Danubio 3°% 


50,000 
70,000 
30,000 
40,000 
50,000 

. 80,000, 
. 100,000 
84,000 


fi Lubiana . SUA 
{roce rossa austriaca *) 
Innsbruck 

i Salisburgo . 

fi Cracovia. . . . - 
Prestito Serbo 2°/ i 
‘Tabacchi Serbi 1888*). 
i Salm . ) 


A pagamento rateale mensile 


Je perdite nel rimborso 


Perdita 


Prezzo 
approssimat. 


in rate 


I prozzi suddetti possono variare in seguito ad eventuali oscillazioni del listino di 
Borsa: negli stessi però è compresa ogui spesa d' interessi e bolli. Sino dal pagamento 
della prima rata ogni eventuale vincita resta & favore dell'acquirente. Gli intoressi spet- 


tanti a cartelle di sirestito sono pure a vantaggio dell'acg 


fonte. 


4) In caso di rimborso il buono di vincita apottà all’ assicurato, 


Trieste, 18 Decembre 1905. 


‘Premio d’asssicur. contro # 


Apparati fotografici! Ultime Novità! 


PER LASTRE, FILMS E PACK-FILM. 


SPLENDIDI REGALI PER NATALE E CAPO D'ANNO 


ME Cemtrale fotografica TM 
VIA SAN ANTONIO N.ro 6. — TELEFONO N.ro 635. 


Catalogo gratis. 
T2ELE2 GERI W SINIS ERESSE cho il 
ri e D n i 
BALSAMO del farmacista THIERRY e l'UNGUENTO di CENTOFOGLIE 
\sono rimedi veramente officacissimi contro tuite le malattie interne, l’in- 
}} fluenza, catarri, crampi ed infiammazioni d’ogni genere, debolezza gene- 
raie, disturbi dello stomaco, ferite, ascessi ed ernie, basta leggere il li | 
bretto contenente migliaia di ringraziamenti originali che è un consigliere | Diritto esclusivo alle vincite subito dopo 
domestico e che viene spedito assieme ad ogni ordinazione di balsamo, 0 | pagata la prima rata. Listino delle estrazioni 
a richiesta, separatamente e gratis, 12 bottiglie piccole di balsamo oppure 
6 boitiglie doppie Cor. 5; 60 piccole Saiu 30 doppie Cor. 15, 2 va- 
setti di unguento di centofoglie Cor. 3. 
— a Thierry, farmacista, 


Contro i falsificateri o.rivenditori d/imitazioni dei miei prepurati, viene 
sduto piudizialmente. 


IN RICCHISSIMA SCELTA 


Succ. PÎ 


Trieste, 


no 


Cor. 330.00 
di Miuosto principali 
ia 
7 estrazioni annue 7 
le prossime due già al 
te 2 e 15 Gennaio 1906 "am 
1 Lotto Croce rossa austriaca 
1 Loîto Serbo Tabacchi 
1 Lotto Josziv (Buon cnore“) 
l'Tutti 3 lotti insieme verso cassa contanti 


| cor. 88.50 oppure in 82 rate mensili da 
cor. 3.25, 


RE Ogni .lotto viene estratto “9 


«Neuer Wiener Mercur» gratis: 


Cambio Valuto OTTO SPITZ, Vienn 


0 franco compresa la cassetta. 
T. Schottering 26. = 


Prograda prosso Rohitsoh 


Praz] xa 


TAVOLATO 


Corso 19 


ET 


PROVENIENZA DIRETTA 


NUOVI ARRIVI DI SPIVALI AMERICANI 


WALK-QVER 
Tnoccasione delle feste di Natale o Capodamno 


SPEGIALI ARRIVI 


STIVALI NOVITA FRANCESI 


per signore, signori e fanciulli 


già D. H. Pollak & C,o 
tr Trieste «= Corso 7 I 


| Unica Fabbrica Mobili) 


m Erfeste 


di ALESSANDRO LEVI-MINZI 


csc Vf Mesa TN. AG 
Magazzini: PIAZZA ROSARIO N. 1 fedifizio scolastico). 


LATTERIA IGIENICA o; 


premiata col gran premio e la medaglia d’oro alle esposizioni internazionali di: 
Napoli, Parigi, Bruxelles e Berlino. 


‘ Umico Stabilimento Triestino . 


munito di tutti gli apparati e macchinari necessari per il trattamento del latta 
secondo ì più recenti sistemi soientifici, 


MASSIMA GARANZIA IN LINEA D'IGIENE, 
SPECIALITÀ: LATTE PER BAMBINI 


raccomandato da primarie autorita mediche. 


Inappuntabile servizio a domicilio soltanto in bottiglie con chiusura patentata, 
Centrale: Via Stadion 18, Telefono 1773. 


e PRATELLI FASSEL 


; rono applausi calorosi e 


IL PICCOLO, pag. V, 21 Dicembre 1905, N. 8742. 


| Zanolini e rinvia il seguito del dibatti- 


mento a stasera alle 5 pomeridiane. 
Il dibattimento; quindi, viene sospeso 
alle 8 circa, 


‘| Teatri e Corri 


| Goldoni, Questa sera la compagnia ve- 
neziana di Emilio Zago prende congedo 
‘dal pubblico triestimo rappresentando per 
la terza volta «Caffè Concerto» di Ar- 
I naldo Fraccaroli. 

La serata di Emilio Zago al Politeama 
Rossetti. Un pubblico affollato e distinto 
accorse iersera a questo teatro per fe- 
‘steggiare Emilio Zago, l'attore veneziano 
così caro ‘la Trieste, che con l'arte sua 
Schietta e sincera sa infondere giocon- 
{dità e strappare il riso ai più arcigni. Il 
programmi, della serata comprendeva il 


, capolavoro di Vittorio Bersezio «Le mi- 


serie de sior Travetti», una commedia, 
che mallgrado i molti anni di vita, desta 
‘sempre interesse. 

Emilio Zago nelle vesti del protagoni- 


‘ sta fu efficacissimo laltermando con vero 


sapor di umlorismo la mota. comica alla 
nota commiovente. Dopo ogni atto di fu- 
chiamate al 
proscenio. All'atto terzo fu una vera ova- 
Zione, 

La commedia fu recitata anche dagli 


‘ taltri ‘attori con ogni cura. 


Chiuse la serata: «In pretura» di Ot- 
È folenghi in cui Zago nella parte di 


 «Beppo Canal» è esilarantissimo. E il 


«seratante» cui un lungo aj plauso ‘aveva 
salutato lal isuo primo apparire, fu sino 
‘alla fine del programma falto segno a 
continue dimostrazioni di ‘ammirazione 
e di simpatia. 

Fenice. Tersera il pubblico mon era 
mollo mumeroso, però gli applausi fioe- 
icarono insistenti all'indirizzo degli ar- 
{ itisti che dovettero replicare il finale del- 
l’atto secondo di «Armi ed amori» ed il 
terzetto della legaccia della «Gran Via». 

Oggi ila compagnia Magnani prende 
congedo dal pubblico triestino mappresen- 
tando «Santarellina». Dopo il secondo 
tatto verrà eseguita «l'aria del fischio», 
della «Brezza di primavera» di Strauss. 

Filodrammatico. La piccola Tina Par- 
ti, che l’altra sera, allo spettacolo datosi 
in onor suo era istata regalata di fiori, di 
dolei ‘e di ina gigantesca bambola, o- 
miaggio della direzione del teatro, diede 
ieri una rappresentazione diurna. delli 
cata ai fanciulli, e questi affollarono il 
teatro e rimeritarono la brava Fregolina 
di ben mutriti applausi. Il numero ldel 
«clown» musicale fu dovuto «ribissare». 

Finita la rappresentazione, il pubblico 


riversatosi in istrada, attese la piccola 


artista, che dovette salire assieme. al 
‘babbo in una vettura, perchè la gente non 
finiva più di abbracciarla e baciarla. 
Questa sera Tina Parri, Fregolina, da- 
tà la sua serata d’addio, dovendo iesor- 
dire sabato venturo al Comunale di 
Fiume. © % 


Concerto Sillani. La sala del Liceo Tar- 
tini accolse iersera un pubblico magnifi- 
co per distinzione e numero, che vi sì era 
dato convegno per assistere al concerto 
del violinista Alberto Sillani: vuno dei 


‘migliori artisti che possiede la nostra città 


e dei più generalmente apprezzati per la 
correttezza dello stile e la tecnica svilup- 
pata ad alto grado di maestria. Sebbene 
il grande concerto in mi ‘maggiore di 
Vieuxtemps non sia una composizione 


« da far emergere le disposizioni artistiche 


di un musicista. - francamente, anche 


‘ questo concerto ha fatto il suo tempo - 


tuttavia il Sillani vi mise la nota perso- 


‘ male e ne riscosse meritati applausi per 


l'esecuzione accuratissima, nella quale 
ebbe cooperatore intelligente il maestro 


“ Ermanno Leban, valente pianista ed ac- 


compagnatore. Più che con il primo nu- 
mero del programma, il concertista potè 
conquistare l’uditorio con la romanza in 


{ So] magg. di Beethoven e con la cele- 


- bre aria di Bach, eseguita mirabilmente 
e con accenti veramente caldi e ‘sentiti. 
Richiesto con insistenza di ripetere l’aria, 
regalò invece fuori programma una ri- 
duzione, fatta dal Wilhelmy, di uno tra 
i più bei notturni di Chopin. E a prova del 
suo repertorio molto variato, chiuse il 
concerto con una mazurca dello Zarzyki 
e si ebbe di nuovo per l'elegante, lim- 
pida e briosa esecuzione ì più vivi ap- 
plausi. 

Oltre ‘al maestro Lebad, l’uditorio volle 
‘esprimere riconoscenza anche alla gen- 
tile pianista signorina A. Korb, la quale 
largì una pagina di Bach ed una ridu- 
zione di Wagner, contribuendo a grade- 
volmente variare il programma della in- 
teressante e riuscita serata. 

Alla signorina Korb furono ‘presentati 
due bei mazzi di fiori, 

—_ —— 
Snetiacali d? oxgi. 


GOLDONI. Compagnia comica veneziana di 
E. Zago. Ore 8. Caffè concerto, in 3 atti, 
di A. Fraccareli. - Serata d'addio, 

FENICE. Compagnia d’opereite Magnani. + 
Ore 8. Santarellina, in 3 atti, del m.o 
Hervé. - «L'aria del fischio» della Brezza 
di primavera, - Serata d'addio. 

FILODRAMMATICO. Ore 8.15. Rampresen= 
tazione, di Ting. Parri (Fregolina), con 
programma variato, - Serata d'addio. 

IAA | 3-4 CITE in 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


‘11 «Saturno» del Lloyd incagliato e disin- 


« 


cagliato, 

Un telegramma da Cefalonia, informa 
che il pir. del Lloyd «Saturno» partito da | 
Trieste il 14 corr. per gli scali della linea 
Tessaglia A sino a Costantinopoli e Odes- 
sa, durante la notte del rvartedì a oggi 
mercoledì, stincagliò nel basso fondo di 
Calafate, Però dopo avere sbarcato una 
parte del carico e con l’aiuto del pirosca- 
fo «Helios» pure del Lloyd, riuscì a di- 
sintagliarsi. In seguito all'investimento 
il magazzino N. 2, fa acqua. 

Movimento nel porto, 

Arrivarono ieri nel nostro porto.i pir. del 
Lloyd «Leda» da Venezia con 35 pass., 
«Dalmazia» da Fiume, «Semiramis» da 
Alessandria e Brindisi con 22 pass.; i 
pir. a. u. «Fram» da Traghetto, «Sebeni- 


co» da Metcovich e scali, «Buda II» da 


Fiume, «Ercole» da Chioggia,  «Jokay» 
da Buenos-Ayres, Santos, Rio Janeiro e 
Messina; i pir, ital. «Selinunte» da Brin- 
disi e Venezia, «Fieramosca» da Siracu- 
sa, «Luigia» da Messina, 


— Partirono il pir. del Lloyd «Bo- 


1A AAA AAAAAANALANLAAAAN LADA ADDA AA 


La Redazione è l’Amministrazione non restituiscono i manoscritti quand'anche non inseriti. 


snia» per Metcovich; il pir. inglese «Cy- 
pria» per Liverpool il pir. germ. «Vene- 
zia» per Amburgo; e il pir. a-ù, «Ma- 
tyas Kiraly» per Valenza. 

Movimento dei piroscafi a. u. 

«Aristea» proseguì ieri da Cardiff per Sa- 
vannah, «Dorotea» partì ieri da Livorno 
per Poli, «Nereo» diretto a Trieste passò 
Ushant il 19, «Olimpo» arrivò ieri a Car- 
diff, «Chlumecky» partì il 17 da Genova 
per Villaricos, «Triglav» il 19 da Genova 
per T. Annunziata, «Urania» il 18 da Ge- 
nova: per Gravosa. 

Llovdiani. «Silesia» da Kobe proseguì 
il 19 da Suez per Porto Said, «Moravia» 
partì il 18 da' Calcutta per Trieste, «Vin- 
dobona» partì da Bombay per Trieste. 


Stabilimento Musicale €, Schmidi & ©. - Trieste 


Piazza Grande, Palazzo Municipale 
con unica filiale Corso N, 41. (ex Ghero) 


be ULTIMA NOVITÀ “I 
F.U. Wagner: BITON ANTO! Marcia per Pianoforte 


metto Cor. 1.20. 
È una nuova splendida Marcia, tutta brio, del celebre autore delle Marcie rinoma- 
Giperl, Aquila; ece. 


Questa Marcia si distribuisco GRATIS, dal 20 Decembre 1905 a tutto 31 Gennaio 1906, 
a tutti gli acquirenti di almeno DUE CORONE di Musica di qualsiasi scliiizanii ed edizione 


{tissime.: 


CIBO 


Primo Deposito Vini del Carso 


Terrano e bianco 
=— di GIOV. SIVITE = 


Via Nicolò Machiavelli 30 - Telef. N. 1007 
Apertura Sabato 23 corr. 


Î 
Î 


ui, Tn 


iL 


«Austro-Americana». «Emilia» partì il 
19 da Nuova Orleans, per Venezia e Trie- 
ste, «Maria» proseguì da Almeria per 
Trieste, «Gerty» da Nuova York passò Gi- 
bilterra diretto a Napoli e Trieste, «Sofia 
Hohenberg» diretto a Nuova York arrivò 
il 19 a Napoli, 


rr anncinminncq,nqmq&(6@’1n@òq.ò@@ 


[incon cicttnt starete ttt decenni tinantinnt 


Nel Piccolo della sera" di ieri: 


Articoli e corrispondenze, - Potpourri par- 
lamentare in Germania (Hamed). — I pe- 
ricolosi esercizi del Governo russo. — Per 
un'intesa anglo-tedesca. 

Notiziario. Il gravissimo incendio di sta- 
mane. — Per la trazione. elettrica del 
Sempione. — 80.000 dollari fra i rottami. 

Mondo ‘i. La ripartizione del traffico 
con la Meridionale. — L'assemblea della 
Navigazione generale italiana. 

lPeatro Ayti e Lettere. - «La voragine» di 
Silvio Zambaldi. — Rosina Storchio e E- |! 
leonora Duse. 

Ultima Gra. L'incarico ufficioso di for-|€ 
mare il gabimetto all'on. Fortis. — Le di-| 4 
missfoni del ministero Fejervary. — Le|W 
cause delle improvvise dimissioni del go- | gi 
vernatore di Fiume. — Il S. Nicolò a Pie- | 
froburzo. È 

Dalla Provincia La samguinosa lotta zin- | 
garesca a Buie. — Il nuovo edificio sco-|% 


lastico a Cherso. — Un nuovo capitanato | @ 
nel Trentino. 


20 dicembre, 
Da PIRANO. 

— Teatro. 
La compagnia di Ettore Berti cedendo 
alle insistenze di alcuni cittadini, darà 
venerdì sera nel mostro Teatro «Allegria» 
l’ultima ‘produzione di Gabriele  D'An- 
nunzio, il drammia, in 4 atti «La fiaccola 
sotto il moggio». 

Per il nome dell’illustre autore e per 
l'opera, e per la valentìa degli interpreti, 
la serata di venerdì sarà un vero avveni- 
mento artistico per Pirano nostra. E' 
perciò che il Podestà, che già aveva in- 
detto per venerdì seduta, la; nimandò 
ad altra sera per non togliere (ad alcuno 
la possibilità di partecipare alla artistica 
serata. o 


Da CAPODISTRIA, 


— Beneficenza. 

I signori cav. Giovanni Genzo e consorte 
Maria-Luigia nata de Favento rimisero 
all'Asilo di carità per l'infanzia 24 ca- 
micie, 12 sottanine e 12 vestine da bim- 
ba, 12 mutandine per ragazzi, 18 paia di 
calze e. 60, paia di polsini di lana, affin- 
chè sieno distribuiti fra i Bambini più 
bisognevoli dell'istituto in occasione del- 
le feste matalizie. 


DARA Came affumicata 


STOFFE DA poki PEA SOPRIOTT E VESTITI 


Specialità Stoffe inglesi 


NUOVO NEGOZIO 


Giuseppe Qderne 
== pci lla N. 2, Gasa Pitteri 


Prosciwtti affumicati all’asciutto, da 
Cor. 
Carne affumicata, mista, di tutte 
le qualità, da Cor. 1,40 a Cor. 1,601 chilo. 
Spedizione all'ingrosso ed in pacchi postali. 


Ferdinando Hezs, Virovitica (Slavonia), 


CRT NE 


Comprate solamente, 


1.60 a 1.80 il chilo. 


triangolare 
sulla suola.‘ 


Per II Stagione l'antumo-inverno 


OVI 


— Il prodotto delle saline. 
Di confronto ‘all'ordinazione annuale da | 
parte lello Stato di quintali 59.134,09 di 
sale bianco a cor. 1.62, di q. 1473 dello 
stesso sale ;a cor. 126. e di q q, 26,814 di 
sale grigio a cor. 1.12 al quintale, le no- 
site saline - contrariate dall'estate pio- 
voso - produssero complessivamente ap- 
penia «. 38.835.20 di sale bianco, che 
raggiungono il quantitativo prestabilito | 
coi @. 27.771,89, confezionati d’''avvan- 
faggio nel 1904. Di sale grigio si raccol- 
sero soltanto q. 2811.57, con una. diffie- 
renza in meno di q. 24.002,43, che rap- 
presenta il notevole ammanco di. cor. 
26.882.72. 

Prescindendo pure dall’annata eccezio- 
nalmente: sfavorevole, le condizioni in 
generale di questa industria non posso- 
mo far a meno dall’invilire ‘e dal risen- 
tirsi gravemente per la perplessità e 
indecisione, troppo a lungo stiracchiata 
dal (Governo prima di decidere comun- 
que i preziosi destini dello stabilimento 
salifero. Vi sono in giuoco troppi inte- 
ressi pubblici e privati, a cui l'indugio e |. 
la sfiducia recano sempre maggior in- 
giuria. e detrimento, ‘in ultima analisi 
non senza idanno inevitabile per il mo- 
nopolio erariale. 

Da PARENZO, 

— Rappresentanza comunale. 
Per domani, giovedì, alle 4 pom., è con- 
vocata a seduta la Rappresentanza co- 
munale. All'ordine del giorno stanno la 
approvazione «dei conti preventivi. pro 
1906 del Gomume ili Parenzo, sottocomuni 
e fondi amministrati dal Municipio, e il 
deliberato in merito all'eventuale costru- 
zione di unedifizio comunale da appigio- 
narsi all’i. r. erario ad uso d'ufficio. 

Da VERTENEGLIO. 


— Gassa rurale. 
AI congresso generale di questa Cassa 
rurale fu deliberato con plauso unani. 
me l’adesione alla Federazione dei con- 
‘sorzi industriali ed ecomomici nella pro- 
vincia «d'Istria. Furono nominati il sig, 
Virgilio Cappelletti. caposindaco, il sig, 
Antonio Bonetti sindaco e il sig. Giovanni 
Rizzi nuovo segretario. 

Da VOLOSGCA. 
— Ciclismo. 
La direzione del Club ciclistico triestino, 
‘considerato il rilevante numero di soci 
domiciliati a Volosca, ha nominato il 
signor Luigi Perini console per la neo- 
costituita. sezione Volosca del suddetto 
sodalizio. 


Da POLA. 
— Nomina. 
L’aggiunto al locale ufficio imposte sig. 
Emerico Tomich fu nominato controllore 
all'ufficio di Cherso. 
— Ancora dell'omicidio di Stignano, 
Teri fu fatta l'autopsia del cadavere del 
villico Martino Orlich nella cappella mor 
tuaria di Stignano. L'autopsia fu prati. 
‘cata dai medici dott. Padovani e dott. A- 
gostini in presenza del giudice istruttore. 
dott. Gioseffi. Le ossa del cranio furono, 
trovate rotte in innumerevoli pezzi, pro 
va della straordinaria ferocia con cui] 


fu colpito l'infelice, I tre uccisorì si tro-! 
vano alle carceri inquisizionali. 


Sartoria 
per civili, impiegati dello Stato e militari 
Carlo Schonberger 


Trieste, via S.ta Caterina 11, 2.do piano. 
Ricca scelta Stoffe finissimo 


JUL. scuRABER, 


"CAFSULE DI LIQUORE 


di Jul. Schrader, Fauerbach-Stoccarda 


Domandaro prospetti al è 


Il mezzo migliore e più razionale per preparare, 


da sè in casa i liquori. 


per l’Avistrio-Ungheria: 


W. CEE 
ATRIESTE prosso CIVS. \EOROPAT, drogh, w. Stadion 22 


pe OCCASIONE] 


Wienna IIt/3, Nonmarkt s 


Mantelli da teatro 


Figari, Sacchetti di pelo 
Figari, Russe di panno|| 


mefiaà prezzo 


GIORGIO JESS fu GIORGIO 


Via Barriera vi 


De 
Ai 


Ve 


. 


| 


L 


w Le ui picce LA) | 


posito Generale 


AAIIZENIE be € 


Milano - Roma 


Vendita a Triesto : 
getto F. R., 
Anilrea Vielmeiti Prem. Farmacia Prendini, 
A Pola: Famacie Carbuciechio, Wassermann, 
A_ Gorizia: nella Farmacia G, 


Farmacie Serravallo, Poz- 
Vidali e Vardabasso, Godina G. 


B. Pontoni. 


Eccita l'appetito ed aumenta il peso del corpo, fa cessare 
la tosse, l'espettorazione ed il sudore notturno. 


posito generale È 


bia N. 15 È 


| Gaz le ossi. fa orta 
LEA fa 


BI 
gii 


VINI DEI PROPRI VIGNETI A COMEN. 
Vendita in fusti ed in bottiglie. - Servizio a domicilio. 


Ordinazioni per le feste si assumono fino da oggi. 
DOSE EEE RETE Eni RRRESREE 


tali 


Comune bianco p. chilò Cor. 1.80 î 


TI 


TECRETEREE 


Lita 


Salvini . . >.» 2.80) JM A AAAAAAAALAANIALIAA 

Benevento. . . , » 2.80 È - 

linnttì frutti i; , 3 2.80 Francesco Lanfredini 
Pasta Reale . . |, ” 3:20 Wia Poste N. I. 

TERRA e i ce nia poni Regali per Natale e Capodanno 
gfolda 10 000, 2901] SPLENDIDI OGGETTI 


2.16 a prezzi siraordinariamente bassi, 


RICCA SCELTA CRAVATTE E COLLI 
BEE” SOLTANTO VIA POSTE N. 1. 359 


| Mostarda . , . 


Antonio Furlan 


Trieste - Corso 2, 
SERDIZIONI PER LA PROVIROTA, 


Sorprendente è la ricchissima scelta di Pelliccerie 


BR d’ultima novità “TRI 


a prezzi hen conosciuti convenienti 
nel negozio 


SUCC. DI CORRADO TAVELLA 


Angolo Piazza Grande N. 3, Palazzo Pitterì. 


Splendida scelta quanti di pelle Glaceé, con prava, a cor.2.20 il paio 


randoriati e Mostarde 


della ditta 


YÉ Fourdan di Gorizia == 


Frutta candite, Composte, Fondants, Marrons glacés 


il tutto in grande assortimento nella 


Specialità burro da to, Conftteria ed Articoli gastronomici 


Via Sant'Antonio N. 2, angolo via S. Nicolò 
fer Telefono N. 1406 TRA 


ARRIVI 


e neesiizii 
rene] 


Si eseguiscono spedizioni postali 


TTINI GATTI 


della London Biseuit Faceto SONO I MIGLIORI 


TROVANSI DAPPERTUTTO 
Lul La Ditta non segue la concorrenza a detrimento delle qualità “TiBQ 
GRANDE AGENO 


70 GUANTI LUNGHI da suite e teatro 


in ricca scelta 


GRANDE ARRIVO 
e di molti altri articoli adatti per 


FE A GAS 


wo na |M. Hofstàdter - Trieste 
di riscaldamento igienico-economico 


vengono noleggiate ad estinzione 


dall’autorizzata Officina 


\ERNESTO ROCCO 
II N, i - Telefono N. E 


i 5 CANTINA FAMIGLIARE 9 | 7 
via Paduina one: Telefono N 

| Vini da pasto: Istriani, Dalmati, Trentini, Chianti ecc. 

È Vini da desseri: MARSALA, CIPRO, MALAGA, VERMOUTH TORINO. E CHINATO 

I Linnori: Chartrense, Curacao, Kimmel, Maraschino 


RUN finissimo, COGNAG distil. di vino, Absinihe, Fernet, Slivovitz 


ASTI SPUMANTE, GHAMPAGNE, REFOSCO VECGHIO 
REFOSCO SPUMANTE 


Il più grande Deposito 


COPERTE DA LETTO? 


trovasi presso 


ANTONIO CILLO 


Piazza Grande » Palazzo Municipale . 


esatti ai % 
Imbottite 1 persona . . . fior. 3.20} 
i o 


i n + $ » . . Ci 
Raso di cotone 1 ,, da f nie 
6:40, 
Paso di sela. . > de e . 
Coperte!cavallilana camelloda fi #11) al. 0 i 
Spiro pura lana 1 persona da f. 3,60 

s 2°, daf.5.26812 
"Pron A GRILO E PIUMINI PRONTI. i 


Si assume qualsiasi ordinazione, ; 


1 
” Li 290» 


s sc sid 


Prescritta giornalmente 
da numerosi professori e medici 
— nelle — 


Malattie polmonari, Catari bronehiali croniei, 
Tosse: convulsiva, Serofola, Influenza. 


Siccome vengono offerte delle imi- 
tazioni di poca efficacia, preghiamo 
di domandare sempre il nostro 


imballaggio originale ,,Roche*. 


99” 


Acquistasi nelle a a Cor, 4- 


A iglia versi 
ricetta medioa.. 2 o sta 


F. Hoffmann=La Roche & Co. 
Basilea (Svizzera) 


dere 


SET 


ae al Piccolo. 


IL PICCOLO, pag. VI, 21 Dicembre 


Bisensc. 


Nei moli, per lo scarico, sovente 
S'adoperano uccelli d'oriente. 


Spiegazione del giuoco precedente:, 
BOL—LEONE, SOLLEONE. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Eorsa del 20 Dicembre. (I nu 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna fuori borsa Sa Credit 668,25, Staatabahn 
651,—, Alpine 50&—, Lotti turchi 144.50, - La Borsa 
di Berlino chiude ferma, Credit 210.-- (209,50), Di. 


1905, N. 8742, 


Ringraziamen to 


Le famiglio do Verneda e Gluliuzzi 
ringraziano, commosse, tutte quelle cortesi persone che 
in un modo qualsiasi presero parte al loro lutto, in 
ispecial modo il Magnifico Podestà ed il Dirigente magisiratuale, 


oe 185.90 (195.90), = FRE segna È IE È 
‘ambio —,— (99.90), Rendita —.— (105.70), Meri. ‘ 7 
dionali —.— (726.—), Mediterranoo “,— (450,—| TRIESTE, 21 Dicembre 1905. 


Parigi apertura dell’Italiana 105.75 poi sino 105.78. 
Chiusa francese 98,75 ( 98.75), Italiana 105,75 (105.75), 
Bpagnuola 91.80 (91,87) Banche Ottomano 598. 
(698.—) Rio Tinto 1661 ({1665) Lotti turchi -135.— 
(134.75). 

Qui notasi Rendita Italiana 103.75 a 104.25, Azioni 
Credit 357.— a 669.—. 

Listino, Napol, 19. ‘isa 19.16, Zeech, 11,30 a 11,36, 
Lire sterline 23.98 24.04, Londra 239,80 a 240.40, 
Francia 95,56 a 95,80, Italia 95,60 a 9590, Banconote 
italiane 96.60 a 95.99, ‘Germania 117.60 a 164, Ban 
conote germaniche 117.60 a 118, .—, Rend, austr, carta 
Lo) AG a_ 99.75, Rendita austriaca in corone  & 
, Rendita ungherese in Corone da 95.— a 
965 30, Credit 6688,— a 670.—, Italiana 103.75 a 104,25, 
Staatsbahn 661, 663,--, Lombarde 117.— a 119,—, 
Lotti turchi 144.— 148,—. 


Parigî 20, Chiusa. Rendita francese 3% 98,75, 
Rendita ital. 40 105,75, Rendita Spagnuola esterna 
81,80, Azioni Banca ottomana 598.—. 

Parigi 20, Chiusa. Ferrate austr. 
122.—, Rendita Turca _unif, 90.70, 


—,— Lombarde 
Cambio Londra 


251,05, Rendita austr. in oro 98,60, Rend.ungh. in|. 


oro 400 96.50, Linderbank 475,—, Lotti Turchi 135 
Banca di Parigi 1386, Azioni Meridionali ital. —, 
Rio Tinto 1661, 

Londra 20. Al Chiusa), Consolid. 895/15, Lom 
bardî 6—, Argento 305/i6, Rend. Spagnuola 917/, 
Italiana 1051/4; jambio su Vienna —.—, Sconto di 
piazza 41/8. 

Francoforte 20. (Borsa della sera). Azioni del 
PES nustr, 209,60, Ferrate dello Stato —.—, Lom- 
varde ——. 


Ù 


Caffe. Amburgo. 20. Chiusa). Santos good ave 
tage per dicembre 33.25, per marzo 37.25, per mag- 
gio 37,60, per settembre 88,25. 

Amburgo 20, Rio ordinario loco 37—38, reale loco 
39241, buono loco 42—48. stazio 

Havre 20, (Chiusa). Santos good, average per micse 
torr, (per 50 chilogrammi) a fr, 46.—, per magg. 45.7 

Nuova York 20. Apertura Rio por consegne fari 
staz.0, sino 5 in ribasso 

Cotoni. Liverpool 20 . — Mercato fiacco, Tenders 
in Dochets —, Vendite 8000 compresi affari con- 
segna, Importazione 5000. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto C. L. M. Dicembre 62/10, 
Dicembre-Gennaio 62/100, Gennaio-Febbraio 628/100, 
Febbraio-Marzo 622/100, Marzo-Aprile 62/0, Aprie 
Maggio 62%, Maggio-Giugno 64/10, Giugno-Luglio 
6/10, Luglio-Agosto 64/10, Agosto-Settembre 6%/m. 

Metalli. Londra 20. Stagno Straits: Apert, 1647/s, 
Chiusa 164—, Rame Chile Bars good. ord. brands 
Apert, pronto 79/4, per 8 mesi 73%, 

Petrolio. Anversa 20. Loco 19.50, fermo 

Olio. Parigi 20. Ravizzone per mese corr. 56.25, 
per gennaio 56,60, gennaio-aprile 56,50, maggio, 
agosto 56.75, calmo 

Begaln Parigi 20.Mese corrente 16.—, per gen 
naio 16,25, per gennaio-febbraio 16.50, per gennaio. 
aprile 16.75. calma 

Frumento. Parigi 20. Mese corrente 29,25, per 
gennaio 23.50,  gennaio-febbraio 23,80, gennaio- 
aprile 24.20, calmo 

Farina. Pa: 20. Fleurs de Paris per 100 k, per 
mese corrente 20,90, per gernaio 81.10, gennaio- 
febbraio 31.45, gennaio-aprile 31.65. ‘calma 

Spirito. Parigi 20. Per mese corrente 36,50, per 


gennaio 36.50, gennaio-aprile 38,75, maggio-ago- 
sto 37,75, calmo 
CREARE: Parigi 20, Greggio £9 uso nuovo 


-20.50 calmo, bianco per mese corr. 24/8, per 

di ndr 242/s calmo, per FGRIRICEnzIe) 245/s, per 

marzo-giugno 251, Raffinato 56.50 a 5; 

Amburgo 20. (Chiusa). Per divento i 30, per 

gennaio 16.40, febbraio ‘16,55, marzo 16,70, aprile 
16.80, maggio 17.— calmo 

Londra 00. Java a scel —.; Rappe greggio a 
sc. Ba. staz.o 


—_s—__ 


Navigli agli Mangars. (I. r. Idagazzini Gene- 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati ‘agli Hangar: 
la sera del 20 Dicem. 1905, con le date presumibili 
del termine delle operazioni; 


Hangar | Nome del Nav. | Data Osservazioni 
= 5 
Molo IV| P. Becher 27 Scaricazione 
1 India 29 » 
la Murillo 24 > 
3 Tokay 20 > 
6 Habsburg 21 Caricazione 
9 E. F. Ferdinand) 24 Scaricazione 
12a Selinunte 2 3 
125 Luigia 22 » 
134 Elektra 21 Caricazione 
185 Fieramosca 22 Scaricazione 
14 Imperator 28 » 
sett Fram 22 SE 
21 Scaramangà 24 Caricazione 
22 Buda II 21 » 
2A Agrumaria 24 » 
Vs} Margherita 22 Scaricazione 
Molo 1| Arimatea 22 Caricazione 
SESALL 
Adriatico 


Stampato ed edito 
fallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”, 
Redattore responsabile Augusto Bocca, - Trieste, 


Gli svrisì collettivi costano quattro centesimi la 
parola, Tassa minima 40 centesimi. — Gli indiriazi 
vtngono dati al Salone d'informazioni del “Piecolo”, 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; mel chiederli 
Indicare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 
informazione. 


ERCANSI ragazze e garzone, con paga, 
per fabbrica maglieria. a macchina. In- 


dirizzo al Piccolo. NA 
ERCASI prontamente pratico piazzista 
ji ramo vini con paga, provvigione. Petro 

è Goldoni. 


\(ERCANSI un bandaio e installatore di gas 
led acqua e apprendisti fabbri. Indirizzo 

Tr Piccolo. 483: 
"ERCASI prontamente donna servizio dal- 

ile 8-2. Indirizzo Piccolo. 487 
‘{ ERCASI prestaservizi. giovane, alcune ore 

iorno. Paduina 8, porta 14. 17980. 
FRCASI prestaservizi dalle 8 Toi 11 e 
i 156-3%4. Via Ruggero Manna N. 9, II, 

sinistra. Sist 
RCASI presiaservizi a ore. Via Corti N. 

1, destra. 8013 
ERCGASI conduttore per osteria. Imdirizzo 

i Piiecolo. bor 
ERCASI domestica capace. cucinare, sti- 
J rare. Via Giustinelli 3. pianoterra. 8008 
[VERCSSI prontamente prestaservizi 4 ore 
‘al giorno. Riborgo 35, IV piano, Dona 15, 

256 
TERCASI Tagazza prestaservizi per dopo- 

PI . Via Poste 4, II, porta 5. 5A 
'ERCASI conduttore per osteria, con cau- 

zione. Indirizzo al Piccolo. 556 
TAZZISTA benissimo introdotto negozi 
{i mode, cercato. Offerte: casella 46, Lor | | 


O prontamente capacissime lavanda- 
U'ie. Stabilimento Bernardî, via S. VEE 
ai N. 2. JII piano _ 
TITA imporiante cerca CS 
te. Offerte dettagliate sub <«Av- 
522 
RITA casa spedizioniere cerca gio- 
ivane apprendista. Offerte «M. 500» Pic- 
do16 500 
INTIRATRICE abile cercasi prontamente. 
‘i Via A. Mgnzoni 2, IL 560 
MAGAZZETTA giovane prestaservizi 3 ore 
ill mattina, otto ‘corone mensili, cercasi; 
Indirizza Piccolo. 491 
EZZO facchino cercasi cor. 8-10. Deposito 
Vini, Rossetti D. bR9 
ROGHERIA Giovanni Wihrer, via Nuova, 
cerca prontamente mezzo facchino. 7965 
{WERCO prontamente ragazzo possibilmen= 


IOVANE cerca posto in scrittoio, conosce 

tedesco, slavo, parzialmente italiano. Of- 
ferte casella postale 132. 492 
p T. NEGOZIANTI DI CAFFE all'ingrosso. 

‘# Un commerciante pratico ed Intrapren- 


dente, esercente da molti anni, con estesa 
clientela, desidera da parte qi nego 
all’ ingrosso di caffè triestini, la rappres 
tanza per la Boemia (eventualmente anche 
Moravia) per clienti di primo ondine. Corter 
si offerte (possibilmente in tedesco) sotto 
«Gran smercio» al Piccolo. 498 
\FFRESI cuoca fina a giornaia per 1 flo: 
nino. Barriera vecchia N. 1, portinaio. 
7983. 
AGAZZO quattordicenne offresi pron 
.mente apprendista fornaio. Indirizzo al 
Piccolo. 481 
i tede- 


ssimo 
scrittoio, dattilografo, offresi da gennaio. 
Miti pretese, itlime referenze. Sub «G. A.» 
posta restante Fiume. 7938. 
IGNORINA conosce italiano, tedesco, fran- 
i.cese e cucito, offresi per accompagnare 
signora in viaggio. Indirizzo al Piccolo. 


‘OMPTOIRISTA, dattilografa, buoni 


attestati, cerca p per genna; 
ferte_«Jamiary» al Piccolo. 
MOVANE coltura. accademica, provetto 


A contabile, perfetto lingua italiana, tede- 
sca, discretamente francese, sloveno, cerca 
occupazione Trieste o fuori. Offerte Casella 
postale 386. 4991 

}RONTE balie friulane, sane, forti. Via 
| Boschetto 10, Il. Angelica. 967 

FFRESI prontamente balia latte fresco. 

Via del foro 4, II. 8007 
IQIGNORINA venditrice, pratica, offresi, 

preferibile cartoleria. Offerte indirizzare 
sub. «Hilda» .a 


b School, S. Nicolò 32. Inglese, 
francese, tedesco, italiano, spagnolo, 
croato, ungherese, ecc. Classi principianti 


inauguransi settimanalmente. Lezioni parti- 
colari. a scuola, domicilio, qualunque ora. 
Riduzioni per famiglie o conoscenti riuniti. 
1658 
«ESE colto da lezioni, conversazio- 
prezzo mite. Offerte «Economico» 


EZIONI francese, italiano, inglese, impar-| 
U tisce signorina, metodo rapido; speciale. 
Indirizzo Piccolo. 1695 

IGNORINE, signori, giovedì-lunedì ore 7 

istruzione danza moderna. Chiozza "7. 
Pietro Modugno. 364 


penne ‘Porrente dO, oggi ore 3 lezione bal D 
Gi toa 479 


O: corte. per depositare attrezzi, 
0a Ernesto Rocco, Nicolò 11. 488 
IMPIEATO cerca stanza ammobiliata, co- 


lavori |; 


LA una 0 due stanze vuote. Sol 
5 

illuminazione, 

7966 


stufa gas. Fr rances co 30, porta 8. 
FFITTASI prontamente stanza bene a: 
miobiliata, presso famiglia tedesca. Far- 
peto 6, IL 7974 
AFFITTASI stanza grande, davanti, stufa, 
vuota, ammobiliata. Acquedotto To gl 


2 VERRI affittasi stanza ammobiliata, 


Indirizzo Piccolo. 
516 
UARTIERE quattro camere, camerino, 
cucina, gas, focolaio economico, cl n 
ecc. affitterebbesi prontamente. Indini 
Piccolo. 
VESTE signorile, 


mon costo, centro. 


ogni, comfort moderno, 
te. San Vito 25. 489 
ss0 libero, eventual 
@ costo; prezzo mitissimo, affittasi. 
macchina Singer nuova. Via Pe- 
i 488 
(CAMERA grande, Viota, davanti, affittasi. 
hi S. Michele 3, secondo, destra. 9495 
\ UBAFFITTASI prontamente quartiere 
due camere, camerino, cucina. Indirizzo 


affitta 
ia, eventualmente costo, massima nette 
Via Canova N. 14, piano IV, porta. 18. 
PI OLA famiglia affitta stanza ammobi- 
jliata a distinto! signore. Indirizzo CR 


UARTIERE 3 camere, cucina, acqua, gas, 
affittasi per febbraio. Acquedotto: 60, 
quarto. SRI 
UARTIERE 2 camere, camerino, cucina, 
acqua, gas, ‘fiorini 215. Indirizzo al Pic- 
colo, 285 
'RESSO distinta famiglia affittasi Dellis- 
.Sima camera ammobiliata per due signo- 
Ti, costo buonissimo, stufa, gas. Indirizzo 
al Piccolo. 309 
\\UBAFFITTASI quartiere tre camere, ac- 
cessori, Acquedotto: Indirizzo al Dl 
5 
QUEsFF ITTASI pei x sennalo quarte 
tiere di sei stanze, antisala, cu. 
cina, bagno, spaziosa soffitta e 
poggiuolo, in via Coroneo 3, se- 
condo piano, 8012 
QIANZA vuota, vista sul mare, affittasi 


prontamente. Rivolgersi in. via Giovanni 


Boccaccio N. 17, porta 18. 7878 
fiorini stanza elegantemente ammo- 


90 


lata, costo finissimo, trattamento fa- 
. Nuova 27, porta 4. 196. 


è Te due sta stanze ammobiliate, con 
acqua e cucina. Via Fontana N. 10, II. 


TANZETTA vuota. affittasi cor. 10. men- 
sili. Via Giuliani 13, secondo. 79% 


(ACQUISTI E UE NDITE: D'OCCASIONE) 


UON: obbiettivo 18 per 24 eventualmente 


sto famigliare, mestieranti esclusi, Offri 
re «Unico» Piccolo. __ 588 
[ARITO-Moglie con ragazzo cercano Stam: 
za ‘ammobiliata con comodo cucina, vi- 
cino Barriera o S. Giacomo, Sub «Quieto» 
Piccolo. bri 
ISTINTO signore gemmanico cerca stanza 
bene. ammobiliata, possibilmente costo, 
luce. elettrica e bagno. Offerte al Piccolo 
sub «A. B. C. 103». 496. 
\ERCO camera ammobiliata, non centro. | 
Ji Offerte posta centrale, cassetta 351, 320; 
querce: Stanza ammobiliata presso si-! 
gnora sola. Offerte al Piccolo sub SEO 
Di 
(BRCANSI due stanze vuote, eventualmen= 
ite piccolo quartiere, uso studio, posizio- 
ne centrica. Accetterebbesi combinazione 
con altro studio o scrittoio. Offerte al Pic- 
colo sub «Studio». 8010. 
‘© RCASI stanza ammobiliata con stufa, 


ferte «R._T.» Piccolo. 


‘ERCO presso distinta famiglia stanza 
lammobiliataà con ingresso libero (anche 


senza). Offerte posta centrale «F. B.» 5531 


{YERCASI- stanza ammob: 
Giardino pubblico, possibilmente ingres- 

0 libero. Offerte «Giardino» Piccolo. 
FITTASI prontamente camerino ammo: 
biliato. Canova 18, piano V. 27969. 

TRE TTASI stanza ammobiliata; costo buo- 
no ricevono signori. Carradori 16, I._7979 


FFITTASI camera ammobiliata. Acque-|| 


1A dotto 95, III. 7962 
FFITTASI quartiere 2 camere, cucina, 
corone 22 mensili. Indirizzo Piccolo. 511 


FFITTASI magazzino con forno ed uten- Fi 


sili, buona posizione, affitto minimo, a- 


mezzanino, primo piano, a Barcola. (E. Bo 
553. 


8019} È 


con apparato, cercasi. Offerte Piccolo 
sub «lotografo». 11973 
OMPRO coperta da cavallo, buono stato. 
Offerte prezzo «Cavallo» al Piccolo. 482 
TERCASI carrettina trasporto sacchi; pic- 
cola, due ruote. Offerte con prezzo« Wins- 
feld» Piccolo. 17970. 
I prontamente stabile di due 
‘piani posto in città, del prezzo fior. 20.000 
a 30.000, oppure casa nuova esente d’impor 
ste. Indirizzo Piccolo. 535. 
ERRAMENTA e.metalli vecchi, acquistasi 


qualunque quantitativo. Deposito, via 
Toro:2 best 

A vendere cane giovane da caccia. Pic- 

cardi JR. 19% 


A vendere vestito a frak nuovo e due sa- 
loni:nuovi. Pondares 6. II, sinistra. © 490 


Jia. Indirizzo ial Piccolo. 
ENDESI  hotél privato, vicino piazza 
Grande, buonissime condizioni. Indirizzo 
Piccolo. 268 
ENDONSI gramdiosa credenza stanza 
pranzo, regolatore, letto completo, ammo- 
nica tre file, stola nera, sortita teatro. Mau- 
3,_II, sinistra, pRA 
DONSI entro giornata letto pulitissimo 
susta, materasso carine animale, altro 
lana, piumino, sgabello, RE IRE 
Ferriera 16, primo, porta 10. 475 
ONSI due bei cappotti da donna. In- 
{ dirizzo al Piccolo. 503 
[ENDONSI fonografo, sei cilindri, assieme 
fiorini dieci. Petrocchi, dizionario muo- 
vissimo fiorini dieci, Indirizzo Piccolo. 478 
ENDESI bellissima macchina muova, per 


dattatissimo per qualsiasi genere. Indiriz- 
zo Piccolo. 480, 
FFITTASI stanza ammobiliata, uno 0 due 
. Madonna Mare 3, III 476. 
A 35 fiorini, prontamente Bellis: | LÉ_| 
sima stanza ammobiliata, costo finissi 
mo. Corso 47, terzo, sinistra, 4h 
"AFFITTASI prontamente stanza ammobi 
Tiata, uno, due signori, Spiridione 7, 
terzo. 17988. 
FITTASI prontamente splendido quar- 
tiere camera, comerino, cucina. Via. Cam- 
panile 11. 7988 
FFITTASI stanza TERE ingresso libero. 
Molin piccolo 9, II, BR0 
FFITTASI stanza data POss 
signore oppure a signorina impiegata, 
volendo costo. Indirizzo al Piccolo. 533 
FFITTASI stanza vuota, imgresso libero. 
Acquedotto 81. Rivolgersi dal DORADO: 
‘TEFITTASI subito quartiere 3 camere, ca- 
merino, cucina, acqua, gas, soldo, cor. 
nile _Indinizzo Lola: 540 


7 i costo, presso Do, n 
zo al Piccolo. 339. 
TASI stanza ammobiliata, un letto, 
davanti. Chiozza 3, secondo, 8. 7882. 
FFITTANSI |rontamente bellisoi- 
mi quartieri tre camere, came. 


rino, cucina, cantina, giardino, |. 
prezzi convenienti. Piccardi TA, 
portinaio. 559 


FFITTASI quartiere 2 camere, camerino, 
cucina, 250, più accessori. Via! Silvio Pel: 
lico 8, IL 550 
TFFITTASI prontamente bellissima stanza 
ammobiliata, prezzo mite. Via Foscolo 
37,13. 8011 
FFITTASI stanza ammobiliata fiorini 8. 
S. Nicolò 14, II. 8005. 
FFITTASI camera ammobiliata. Via Nuor 
va N. 33, IMI piano. 8001 
TFFITTASI camerino, costo buono, f. 4 
settimanali. Via San Marco 30, I. 539 
FFITTASI camera ammobiliata, ingresso 
‘libero, escluso donne. Indirizzo PICCO 


$ e ARRE E Ret COSI 
o nno VIE Son FFITTASI camenino ammobiliato, TE 9 
TERCO per fuori pasticciere, serva uatio. Via Cologna N. 17, mezzanino. 
Crea dr Fu TI stanza, ammobiliata o vuota, 
TTÒ, robusto, capace. condurra costo 0 comodo cucina. Scorzeria OL 
cinortriciclo, cercasi. Presentarsi | — TTT" 1987 __ 
con libretto di Javoro. Indirizzo al Piccolo. TITTASI etto, uomo, fiorini uno. set. 


5000 

IROVAGHI intelligenti ricevono per in- 

{ casso di cor. ventiquattro, corone dieci. 
Pi ione. Indirizzo el Piccolo. _55$ 
(IO tedesco con conoscenza delle Jin- 
X gue francese ed italiana, steriografo, dat- 
tilografo, tariffista, capacissimo lavori scrit- 
tolo e corrispondenza, occupato da anni 
presso primaria casa di spedizioni, cerca 
migliorarsi. Sub «Diligentissimo» e 


Hi timana. San Nicolò 31, IV. 7998 
FFITTASI stanza ammobiliata, ingresso 


ibilmente @| 


i Wes credenza marmo, libreria, 
vano gailleria, lavamano, A 


cucire, ricamare, recente sistema, proze 
zo minimo. Indirizzo Piccolo. 480 
Nano sc vestito smoking quasi nuovo, 
bagno scaldabagno, portiera lastre intie 
Nuova 5, I. 486, 


noi NSI occasione bellissima stufa a 
a gas, costò 400 per 180 corone. Attacca- 
panni massiccio con specchio 50. cotone, 
sei sedie camera da pranzo solidissime, éo- 
starono 30, ora 10 corone l'una. Indirizzo 
Piccolo. 549 
VERO vestiti da uomo, quasi nuo |. 


izzo Piccolo. 
[ENDONSI attaccapanni, cucina secessi 
Assumonsi ordinazioni qualsiasi 


to. salotto, 
ivano nuovo sistema letto, divani, diva- 


riposè, buon prezzo. Gelsi 20. AM 
ESI splendida musica d’opere istru- 


V mentata per MISANO DIanoIonA, pezzo 24 | 


cent. Settefontane 
WENDONSI mobili da 3E “ian colonna, 
con vaso, giardiniera s Moresco, buo 


negrazie dorate, stella a gas, macchina peri 


respirazione ecc. Rivolgersi via S. Miche- 
le_16. 508 
ENDONSI stanza miatrimoniale letti alti, 
marmi moderni, fiorini 140; lavamano 
due persone 26; armadio due Dorte 20. In 
dirizzo Piccolo. bR1 
ENDONSI prontamente due armadioni 


due porte; falegname via Istituto 27. 
7981 


di 


In- 
dirizzo Piccolo. 
ENDONSI splendido figaro e cappello da 
signora. Barriera 25, IL, 531 
ENDONSI bellissimo vestito Dieu ed Gig 
gantissimo bianco avorio, ambidue da 
ragazzina. Indirizzo Piccolo. 326 
ENDO divano, due poltroncine ih tappeti; 
tappezziere via Fontanone 21. 7976 
| yrnDo biglietto pegno catena oro uomo, 
| buon prezzo. Indirizzo Piccolo, 496 


(ANARINI, canarine, razza grande, ven || 


donsi. Via Antonio Caccia 7, terzo. 8000 
queer partenza vendonsi fornimento sa- 

lottino, apparato per profumare stanza, 
splendidi paralumi, lampadina elettrica, 
carrozzella bambini, étagère, tappeto, ser- 
vizio tè giapponese col tavolino, cestelli- 
ne dorate con fiori, prezzi mitissimi. Coro- 
eo 29, Magazzino. 7998 


Indirizzo Piccolo. 
ami MOFONO due diaframmi, dischi ce- 
lebri, vendesi prezzo conveniente. Indi- 


libero, volendo costo, Acquedotto o 
“PFITTASI subito bel quartiere 3 camere, 
camerino, accessori. Via ENI 14, 

ia 180. 


terzo piano 

A FITTASI prontamente, causa  parten- 
iza, bellissimo iquartiere in secondo pia- 

no, tutto comfort ,posizione centralissima, 

Indirizzo Piocalo; 507 


rizzo Piccolo. 505 


OTTEGHINO bene avviato da vendere. | 


) Indirizzo al Piccolo. 546 
TEEtasa di splendidi brillanti vendon 

si fiorini 650. Indirizzo al Piccolo. 
'AGNIFICO tappeto persiano, grande, ili 
vo, vendesi. Via Lavatoio 4, icona 


A vendere casetta, orto, vicino via Giu- |) 
501 


(ACCIATORA velluto quasi muova, ego } 


za Carlo Gol idoni N. i. Per le ore di notte; 


ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


ANELLO con bellissimo brillante vendesi 
occasione prezzo mitissimo. Imdirizzo 
Piccolo. DI7 
INGER ottimo stato vendo mite prezzo. 
). Vila Belvedere 2, porta 13. 8004 
Sile aÀ Skumks Vendesi prezzo mitissimo. 
J Barriera 4, II. 8008. 
simo, perfetto, Voce forte, 
fiorini 130, | Indirizzo Piccolo. 


498 


———_rr rr —mo@ 
TANOFORTE corto, néro, perfetto ordine, 
iprezzo favorevole; vendesi causa parten- 


za. Belvedere 75, IV, destra. ero 
[TANINO corde incrociate, moderatore, 


ssimo, vendesi prezzo convenientis- 
0. Indirizzo Piccolo. C298 
SIONE! Apparato fotografico Monroe 
ultimo modello, ottimo, tascabile, ven- 
desi cor. 60. Indirizzo al Piccolo. 463 
(ALCO secondo ordine, Verdi, un 
iquarto, disponibile, Indirizzo 
Hostato. 545 
DIANINO noce vendesi prontamente fiorini 
0. Indirizzo Piccolo. 477 
(IE IMORONO splendido con dischi scam- 
biasi con piano mezza coda, Indirizzo 
Piccolo. 505. 
vendesi 
lo 


‘GINGER originale ottimo stato 
prezzo mitissimo. Indirizzo al Pic 


Pi OV lete con- 
il tenente biglietto Monte e un fionino. O- 


pera pia portandolo Piccolo. 555 


MARRITO cane Rattler nero. Pregasi 
) portarlo Olmo 6 verso mancia. DAR 


(RITO qualche settimana fa è meda: 
una con monogramma A. €. Trat- 
tandosi di carissima memonia pregasi por- 
tarle. Indirizzo Piccolo. Mancia. 51R 
A persona che ha smarrito orecchino bril- 
lante, troverà dalle 12% alle 1% via Man- 
zond 8, porta 3. 497 


NTENNE possessore terreni e av 
'viata azienda cerca matrimonio con si- 
gnora pure cinquanienne, possieda almeno 
diecimila corone per ingrandimento com- 
‘mercio. Serie offerte sotto «A. N.» fermo 
posta centrale. 17992: 
Total vieni venerdì alle ore sette. 
8017 
ALDBERG. Ritirate lettera sub Elsa, ri 
IV spondete tosto. Salutandovi. 561 
({VASCATA d'acqua. L’inserviente? conser 
vatelo come un ricordo d'un dolce sogno 
svanito. Mi affido alla vostra nobile co- 
nza. 17995. 
iR + vita e più in là! Ritirate lettera 


Gt Sie e ST 
- Non basta a togliermi ogni dub- 
SOC prego faccia in modo che ciò av- 
venga. L'amore. 970 
IORFEO-Solitudine. Via G. oggi ecc. pre: 
goti tanto. Adorato tuo 279645. 797 
[A VAZIA tua. Farò possibile esservi nostro. 
anniversario per riabbracciarti. Tanti 
da chi sempre pensa a te. M. M. 8003 
RAZIOSA vis-à-vis. Perchè sì indifferen: 
je? Romeo. 7999. 


BEES Vittoria 81, 22 novembre, LEE 
| c 37 
RETE ritiri, 

8015 
poro 101. Pur io sempre così, amore. 


Dimmi quando posso scriverti senza pe- 
ricoli per te, vita mia. Tua Giulietta 101. 
8014 
[IMPIEGATO cerca cor. 120 verso pegno, re: 
stituzione rateale. Offerte «I. S.» posta 
Testante, 8018. 
INDUSTRIA commerciale nuova per Trie- 
Ste ,cerca capitalista, guadagmo assicu- 
rato. Offerte Piccolo sub «Industria com- 
merciale». 528 
pi NORAMA Piazza Grande. — La 
iguerra russo-giapponese con i 
più salienti ed interessanti epi- 
sodi, Vedute della battaglia ma» 
yale di Tsuschima. 100 
'APPEZZIERE capace eseguisce lavori 
prezzo modico. Indirizzo al Piccolo. 513 
RAVA modista confeziona cappelli prezzi 
discretissimi. Maria Maggiore 1, "o. 
8009. 


8006 
[EG regali Natale, capo 
ET prezzi. d'occatione per elimina- 
zione dell'articolo nel. negozio ‘E. Mioni, 
via S. Antonio. 499, 
EGALATE ai bambini, fanciulli, ragazzi, 
costumimi, vestiti, paletots come pure 
per uomini, trov. grandissima scelta sot- 
ito prezzo fabbrica. Jess, Barriera 15. 7997 
IGIRIDO, opera completa canto, cor. 10, 
pianoforte cor. 6, libretto centesimi 50; 
Potpourri pianoforte cor. 1,20 e 1.50. Ridu: 
zioni ogni genere. Stabilimento ‘musicale 
Schmid], piazza Grande ed unica - filiale 
Corso 41 (ex Chero). 71895 
PIANINE piamoforti, della fabbrica di Cor- 
te Koch-Korselt. Scambio, rate. Prezzi 
Tit. Barriera 17. 7963 
U Mikado, via Poste 1, vendomsi vero te 
Chinese, Russo. Oggetti giapponesi,, ècc. 
Vea 


RILLANTI, diamanti, anelli, orecchini, 
catene, orologi, oro argento, acquistati 
Monte pietà, vendita piazza Borsa 9. 7667 
TINO d'Asti spumante cor. 3.60, refosco a- 
mabile cor. 2 la bottiglia, vino friulano 
centesimi 68 al litro, mandorlato comune 
con pistacchi cor. 1.80, fino con frutta 2.40, 
franco domicilio. Giovanni Spanghero; via 
Carlo Ghega 3: 369 
TANOFORTI Mignon, ricchissimo assorti» 
imento. Stabilimento Magrini, palazzo 
Salon telefono 13-54, 4132 
TANINI superiori qualsiasi altro fabbri 
\ cato. Rate, scambio. Stabilimento Magri- 
Di, palazzo Salem. telefono 13-54 4132, 
BRMATEVI, leggete attentamente. Botti 
glie vuote compransi, vendonsi qualun- 
que qualità. Deposito via Ombrelle, Re7 


peg” CARNE DI VITELLO 


o Carne di manzo, macellata giornalmente 
fresca, saporita, 9 libbre metto f. 2.70. — 


502 | Anitre macellate fresche giornalmente, 

bene spennacchiate, 9 libbre netto f. 3.60, 

60 Uova, fresche, grosse, f. 8. Tutto franco 
verso rivalsa, spedisce: 

L SURI nea a: 4 


RICCO ASSORTIMENTO 
CESTINI PER NATALE 


Gesti viaggio. spesa, lavoro, galanterie, bombo- 
niere, nonché Scope, Spazzole, Nettapiedi, Piumini, 
Battipanni e Pettini 
a prezzi vantaggiosissimi, 


SIMONE ISSMANN 
tes Via Poste 2 a 
Deposito: Via Torre bianca 17 


iacchine per laterizi 


installazioni complete 


fornisce come fspocia}ità 5 

Ludwig Rintersehweiger j jun. 
Fonderia 
e fabbrica 

Macchine | 
» ilaria. | 
Valeria-, 
Fittee 
LICHTENEGG presso WELS 


(Augiria sy, 5p) H 
Proventivi, sampione di sompressione e di ij 


bruciatura, gratis. | 
BARLICIn anto agnorzlo a Trieste. 
siuseppe Ta t, via Miramare 2 


[DI FABBRICHE DI LATERIZI] 


Ro 


è il più utile e il più dilettevole 


Regalo di Natale e Capodanno 


PRESSO LA LIBRERIA 


GIUSEPPE MAYLANDER 


== Via S. Nicolò 38 == 


trovasi un grandioso assortimento. di libri di 
strenna per tutte le età. 


Album a colori per bambini - Opere d’arte 


QUADRI RIPRODUZIONI ARTISTICHE: 


NOVITÀ PER LA GIOVENTÙ 
Salgari Emilio: 


al find De Faraoni | Il Capitan Tempesta | La Perla sanguinose 


Eleganti volami con numerose illustrazioni Cor. 3.50, legati in tela Con. 5. 


e pene 


MOLLI GICRGIO 


LA MARINA ANTICA E MODERNA 


con 320 illustrazioni ed una tavola 
Corone 5. 


LE AVVENTURE 


Ae 


ROBINSON CRUSOE' 


illustrate 
Cor. 6, leg. in tela e oro Cor. 7.50 


L'etichetta qui in calco, la parola Milly, come pure 


Pittenti alle contraffazioni ! ‘qui in \ i 
en] la Marca di fabbrica Sole sono protetti dalla legge. 


K. k.tandespriv. 
MILLY-KERZEN-SEIFEN 
BOLYCERIN FABRIK. 


Etiquetto und dos Vist 
MILLY "gosetziich geschutzi 
at Hanbahmyngea wird pewarni Wo), 


LINGER 


Fabbrica Registri commerciali 
Stabilimento di legatura e rigatura di libri 
Tipografia, Litografia, Stamperia artistica È 


Ufficio contrale e fabbrica: 
VIENNA, X1t/, Niederhofstr. 4l 
DEPOSITI: 


Vienna, I Rothenthurm- È 
strasse N. 19 


Trieste, capo di Piazza 2 


Adolio Dreysaitel, 
Vienna, XU FHanptstt. 33 


Registri 
commerciai 


Copialettere, 

ziari, Lavori in r 

gatura, Legatura di 
Hbri. 


Stampati 


di ogni specie, in 
tipografia e litogra- 

fia, Canta da seri 
vere, Cartoleria. 


Articoli 
dla scrittoio 


in grande 
assortimento, 


badge) 
Sremgni MILLY nd Sehutrmarko 
«SONE verseten 


(sieme | 
(Confezioni in Carta! 
e Cartonaggi 
RODOLFO MANGOLD, TRIESTE 


Casa fondata nel 1882 

Ì SPECIALITÀ DI PRODUZIONE: 
i Scatole e Sacchetti per campioni, i 
i Scatole d'imballaggio e spedizioni postali, È 
i Scatole ,Claque” pers pedizioni. 
(proprio brevetto per tutti gli Stati d'Europa). È 
Serpentine in colori singoli e handierate | 
Coriandoli incolori singolie colori assortiti } 

Per commissioni (di qualsiasi genere di pi 


cartonaggi o confezioni in carta) rivolgersi è 
pi nel proprio Deposito Garta, Cartonaggi ‘èeo 


in Via del Campanile N. 2 


53 . J Deposito 188 
Telofono: { Fabbrica 1105 


‘9% 90) 


i 


WIILNA 11 


elegante gonna 
di 7 teli con cuciture inglesi 
e impunture, in panno qua- 
drigliato da strapazzo, grigio, 
bruno, oliva, noce, esattamen- 
te su misura; cor. 5.75. Nelle 
ordinazioni basta indicare il 
colore, la lunghezza del 
davanti, la larghezza della 
) cintura e dei fianchi. — 
atte cor. 4.75: Catalogo .illu- 
strato e campioni a richiesta franco, 
Falkbrica gonne Milady & Pus 
Chaudim IS. x8 (Boemia) 
sce 


ori 


PREMIATA 


FONDERIA. DADSDRIALE- ARMONICA 
Romeo Lapagna - Trieste 


Piazza d. Valle| {og |Guardiella 815 


Tusioni di bronzi resistenti a forti 
compressioni, per fuscinetti ed altre 
parti di Macchine 


PER LE FESTE DI NATALE 


il Negozio d’oreficeria 


6. VECCHIET, CORSO 47 


si è provveduto Si uno 
straordinario ‘assoriimento splendid oggetti per regali, cioè 


Orologi e Catene d’oro e d’argento, 
Braccialetti, Anelli, Spille, Broches cc, 


i A PREZZI SpicasoiI 


